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Cónto oprrsnie con là Polsìà 

Mentre si affilano le armi 
Abbiamo letto in un aoóreditato gior­

nale radicale romano ulta lamentazione, 
in forma d'indirètta rampogna al Otì-
Vet'no, perché'il nostrd Piirlatneiito, ohe 
pare è stato fra i' pi-imi a prpndére le 
veoanzB e^tiv0, sarà l'ultimo a riaprirai, 
fra quelli degli altri ra'aggiofl Stati 
d'Eurtìpa, che già hanno qiia«l tatti ri­
preso I Iqfb" lavorìi e Ciò qùalllunijVe 
Bon, si» poca né lieve la soma del pro­
getti, delle questioni, delle coso da tare..,, 
e da disfare, ohe attaniiono all'opera gli 
oriòrevàiì rapjiroSènlSnti ' d^lla 'Nazione 
nella itninlbenlé se'iifloBè. ,' ' ' ' 

.%tnqt lieti <£i una vooo del' campo 
radicale siasi .cosi ««pressa) e questo 
dovrèbbe forai sparar» ohe, se. il Oó-
verno'- jtotr'S/dlnibstraW' di sv'ér-b'dh'é 
'im^legà'(()'le"<?fopj5i!* ,Ìù^g}ii Wi 'nie 'è^ 
stiva preparando, un litfle lavoro ^iTa 
CaMeia,' questa alla sua volta ssprA de-
didatì' il tempo troppo bretie «ha le sto 
dinanzi fino ad altre vacanze^ la dì^pos-
sioDi' é vot'ajionl di vèr» e, pratica ùti,-
lità pel Paese. 

. Troppe volte — a non 61 fa piacere 
il dovAfltì constatare -^ gli indugi od 
liapediineoti ad un ppoflòuo lavoi^o' della 
rappresentanza nazionale, sono venuti da 
quella-igarte-della Camera che.ora-per 
mezzo di uno dei suoi organi più letti 
e diffusi, si lagna delia vacanze troppo 
ianghe. 11 ripetersi' » moltiplicarsi senza 
M.*-' fefc» t u t ó ó s l •intWptìlIrtz^&e 
sono sinonimp d'i/itemperanjse; l ,b«t'ì-
beochi espressamente provocati) i petto-
6Sl?lfÌsf'¥%'?'9! «'«vati alla dignità di 
-qusgj;ioi)i,d;ìiÌ!portanza ,nazi9l^\% Infre­
quenti Interruzioni ' ed aposthifi-plateal»-
mente iDgiunosei.' hanno sempre iH^ 
gl'ldeiìtioi' risultali' alili p'el PaMè,... 
còme sa la Camei;» fosse in ,vàoab^^ .̂ 
A^^jijual^lf gcosa di peggio; perchè 
alB^pinell^iVacanze i deputati di buona 
volbW hanoo agio di meèrllo studiare 
i fillo|ni lOtSali dei singoli Obllegi, e al 
plIfó'TSon 'S offerto^ lo spettacolo scan-
oàioso di cert'é scen'ate plagiai noie, che 
IfU fan'nq perdere sé^ipre più fiducia nelle 
Utìtfl|il9Pt rappresentative.. 

Dunque auguriamo e • speriamo òhe 
S OatiSera tutta intér'a sa^rà dedicarsi 
nella prossihia suasióne al lavoro sepip 
fi at\^, lasòlando sulla soglifi di Mon­
tecitorio il prudore-per ; le óhiaoohiere 
Wote'.é per gVinaif'enli irritanti, ossia 
per' 1 pètóit'tìmpo in genere, Il Paeéè'— 
clie' la retorica parlainentare tante volte 
evoca.» fior di labbro — Ip domanda, 
lo esige,. ' . • 

,C'è la questione Jnanziaria da risol-
verej e necessario, urgente, di condurre in 
porto la tant.9. procaess» legge sul lati­
fondi dàla Sfciiia, dal&;quÌJa la sven­
turata isola aspetta quella pace e prò-
atóQ^,,!,o}|f,nJjn ;banfio^.jjoìùfè n^ .po­
tranno mai darle le leggi eccezionali, 

iWi^iffidiioim^i 
ed eéblosiàstioa cHS avranno bi^ogiio di 
ès^me; oltW ad altri ^ minori ma^ tu^-
ìavia ,i(npprtan'ti .prpvvedi'menti,, o h c a -
spettano la sanzione deli'aisemblea legi-
sliti va.' '" 

Eotó èló che si putì ohiamab' del |à-
Vî rp, ,̂ ,1 qua)e,jsjjJam.eCia poltra de,({ìò^r6 
uti|tB,ente lf| forze rinvigorita .qelie va­
canze troppo lunghe. 

Quanto'alia'interp'èliànze, 'àriór'a 'rioi 
non •ne"if«dJ'àmb''cS'é''d'ue di rie'oéss'ariè';' 
«jiielià'òjqè 8jUllb^^O|Ogl(iq|uto delle W. . 
sociazioni socialiste, e quella sngli a v -
veùimenti dall'Istria: ' ' 

La-pVitóa; tiatch'è sìsajìpia se veri-
ni_ t̂ité il'Governò 'ha soònflnitq destila 
legalità, come lo accusano i giornali, 
delia-varia ppposizioni'! la seconda, non 
pett, creare imbarazzi al Ministero e Jìe-
riòoli'^l'Paes'éi'nJ'fl pei'oli'à anche dal­
l'assemblea ohe rappresenta la Nazione, 

parta una parola di soli'Iarietà e di 
profonda simpatia pori fratelli istriani, 
ohe lottano oon tanto eroismo o tinta 
costanza per la consai^vàzione del sadro 
rstaggió dèli» patria favella, e per il 
oulto dell'italianità. 

Le altre rimottiimola a qusndon»!^ 
risolte le maggiori questioni • chà an-
gustijtnd il Paese — i signori deputati 
pbli'aùno permettersi,- sanza troppo pra 
giudizio dei, loro-doveri, di'fare un po' 
II., chiasso, coma i ragazzi delle scuola 
fra una ladoiie e l'altra. 

Il óonti di Oivòb'r — qh'era, salvo 
arrdra, un' eutóntó in fatto di .costumi 
pai-lamen'tari — in un suo discorso del 
1851 alla Ograera subalpina, esprèsse 
l'opinione -cha il limita dal diritto, pur 
tódro, d'in'lei'pell'àM&, dava essere de-
tdi;'j«inatò ^ s,«a//^ urgenza degli altri 
lavori ohe sono, in corso,, a dalla nai 
tura e dallo sbopo dell'iotai*t)elIanz4», 

• La Stefanf eomunioa ài' giornali ; 
• . a Leggonsl-sopra alcuni' gtornuli no­
tizie ohi», vogliono essere jSi'ediàe intorbo 
alla étìonomie òhe. Saranno proposte dal 
Oovernol a al dlvlsaraenti del ministro 
dalle flnahzo circa la pi'tìposte delle 
nuove enii'ate. Possiamo assicurare nulla 
asservì di-vero in tali notiile, mante­
nendosi da tutti II pili nè^oluto riserbo, 
e il ministro delle fluanza in, particolar 
modo riliutandosi di darà a obioohsssia 
qualsiasi' notizia intorno alle sue . pro­
poste. 'Trattasi perciò di sunposizloDÌ, 
che non hanno alcun 'serio'fondamento; » 

« 
La smentita-della Stefanini riferisca 

alle proposte che si dissero' votate ier 
l'iltro iti'Oonsiglio dai ministrij-a ohe 
pubblicammo ieri. 

La nsptà jrPler Canpoiif 
Ci soi'ivdno -da Pirano-: 

t"<fSono.8Ìouro che i lettori dal Priitli 
apprenderanno .con un senso di patrio-
tioa soddisfazione il seguente episodio 
degli avvaaimenti oha tengontì agitata 
la nostra Istria dilatta. 

L'altro ieri il Capitan') comandante 
la Compagnia venuta-da Pola, apjj-'nb 
sbai-cata-questa,' rivolgendosi al podestà 
dott. Fragiacomo; gli disse con aria bur­
banzosa : , 

— Questa frattanto-è una Compagnia, 
e, non bastando,- ne verrà una seo'oilda; 
a, non bastando ancora, verranno i 
oaitOOni. 

E il podestà,, jmpassibilo : , ,, 
jjgi»ll!|;apj);r^; n^i me'tte^elttd man'd''àllé 

nostre,'o^rapaiiél, 
t impudbiit'é' a provocante ufflciale 

non ag^ludsa verbo, e virò di bofdo 
quatto'qu'àt'to. 

La fiera fisposta del dottor .Fra^là-
corno è stalta approvata' con plàuso da 
tutti i piran'esi, che nutrono tanta stima 
ed affetto pél- loro valoroso podestà. 
• Davpero ohe saprsaimo lut'ti far onora 

alla sua nìinàòcia ! » 

due alleati 
Richiamiamo, l'attenzione dei lettori 

] sql seguente notevole articolo ohe sotto 
' questo ti.tolo pubblica il Din'lto, a prò, 

posilo degli avvenimenti dell' Istria e 
dell'.eop oiie hanno .avuto nel Regno 

I ̂ nohe .nella sfera offlcios?. A no\ sem-
' bra che 1' autorevole giornale romano 
, r^agionia fi),di logica; ma amiamo pura 
credere che le «,rimostranze aroiohe-

• voli a poufldan.zia.li, » d» ^ssp invocate, 
'siano state fatte,a Vienna dall'en. Cr-i-

spi, e ohe sia spltanlo questione di.at­
tènderne i riBiJll(Utì.''9éiii{n>stfvér'éhle'Mìa-
pazienze, legntime' ê  sàcrtìsaotb 'senza 

•dubbio nei tìampò deli sentiibento, ma 
I in polìtica non aeVnpre giustifibate né, 
' da ' poWrsi soddisfare. 
I ' Ecco r articolo del DiritCo: 

L'eòo déljé g'rid^ nazionali, squi')|'anlii 
;a Pir^'nq, & Oapodistria, à Trieste, coî  
sacri npn|i di lta,lia, \Roma, Yenenia', 
8dn Marqg, ,^ak Qiv,stq,'')\^ scossò l'a-
niind'aùciie di qualòbe organo'nfàciosp., 

'Oò?i ieri'se.ra' la ,.tó/o,>v}ja, dedicando 
aH"4gitaziPóé istriana "un artìcolo di 
fondp, confessa ohe, e come italiani e 

come ailoali dell'Austria, persino nella 
sforo utHoiali italiane « si sarebbe de­
siderato ohe alla presente agitazione 
delle popolazioni dell'Istria non s»'/bss« 
dato cama. » 

B prosegua! 
« Come alleati^- noi' pensiam'o che In 

J u Impuro, il-quale è un.aggregato di 
naziuuAiità diversa, à sapienza'-di gd-
verno il rispetto di tutti i legittiihi 'in-
ti-rossi parziali della «singole razze (e 
quindi anche dell'itaiianai), ih-quh'uto 
siano conciliabili cogli--interessi" supe­
riori dello StatOi onda -regni tra esse 
quall'arinoaia, ch'è oondizions n'eoeasarla 
di tranquillità-e di forza;- - • - ' 

<tCpine italianij'jioi>nQn possiamo di-
maùtiòar» ,òh9 le pq^olaziofli dell'Istria, 
cadute sotto il dominio austriaco pei 
trattate'. d«l • 18W* pstme' h'tiWfff'toa 
la lingua .noMra,',la-^lorÌ9 italiche della 
RapubSltcà' di Venbila. '-• 

« E per questa remiaisoenzo, ohe nep­
pure il tempo vale a caacella'r'à liell^a-
ui%,,del''popoli,',9lj,'B'aret.b'a, card ,„oha 
gl'istriani prosperassero,-ancha sotto il 
Governo austriaco, non molestati nel 
possesso paoiftco della loro lingua e 
Uellb loro .trdaiziOrii-'" ' , , , . ' . . . . ^,, 

BauisSiiyo'dbt'toV.ma il inala' ò'a'p-
punto che gli italiani dall'Istria, non 
possono- viv8i;a tranquilli,.parche di con-
-tinuo molesMi nelipossesso e nell'uso 
pacifico doli'iiiio'ma-nàzlonalo. 11 vdto 
dìfliiiìi^ifb'riHa, la qdala iu_ quésto in-
.t'erp.réta ^realmente. ;il sentimento- pubi 
blico- d'Italia, < che alla gl'usta dom'an'da 
•della'popolazioni istriane' sia d t̂ft ^qd-
disfaziona d d Gabinetlo di Visbnà », 
ha quindi una ri8pbn.denz,e( ,qon ,la vara 
situazione dell'Istriji ad acquista dove­
rosamente una importlii«a dal fattqd^l-
i'ispirazione officiosa,dalla nostra con­
sorella. Noi, sottoscrivendo a tale voto, 
auguriamo, a complemento pratico • di 
esso, che il Goyat'ua-di 'V^ianna.dìa 'a-
scoltp alla vpoé,-ojì'cMa dà un>itlb|gdtó 
tant(i.','vioinq al G e n e t t e p.r.esigéijzlàlo 
italiano. ' '* ' " ' . ,''',•', 

È mestieri anche. prendare atto dell^ 
.dichlaraziotti -dblla' Rifórma 'aite '« la 
oads'à-dell'àg'il'àziiJrta' is'iriàrià % simpa­
tica », Salvo a'ribù' trovarci d'accordo 
quando, a motivo dell'alleanza, la oon-
siirall.a.,,i;iti9t^e oh^He3sunj«orao,dl Stato 
io Italia potìtebba; pirisacf .soltanto a 
fare per l'IaWa rimostranze arGoverno 
austriaqo,,, ; - , • 

NPÌ abbiamo' dimostrato -iti uà arti­
colo del 25 ottobre, coma ed in quale 
forma,9Ìaj feribile al. n,q^ti;o,')Gqverno 
far comprèndere a quello ài 'Vienna la 
convenienza- e l.a optìorlfinilà — nel­
l'interesse , atesso dall',Austrià e di 
quella bonedattà all'oanza — di lasciare 
in" pace gli'italiani rimasti,alla cara',air 
leata e di nnn urtarli di continuo, ora 
fe'f intède'scarli, ora per islavizzarl.i ; 
poiché, se il popolo,italiano chiude lin 
occhio sulla durata del dominio austriaco 
colà', tiene perà aperto l'altro aoohò 
non si sopprima la nazioóal^.tà di quella 
famiglia italiana, oho conta, fra il- Treii-
tino' e r Alpa 'Giulia, un milioào'ìnó di, 
individui civili, dell,-» medesima 'ruzzai 
di quelli del Regh,o 4'I,talj(^.' 

Il modo di 'fard iótendèt^a à •\^iònb^j 
c'è', e nessuno ^meglio dell,'o,uor. jCrispl 
potrebbe , adoperarlo, con sicuri'eli'90-
oalleuti ri'sultati,' e con 'àqcresoitnentq 
di quella 'considerazione ohe Viohna'do­
vrebbe', un. po' o'ominoìare ad avara" pe,r 
ril'alia, cessando'dal ooiisiderarla' i,i vinta 
di' tissà è'd' uni quantità fiissila. '[ 

Altrimenti, se da uno Stato alleato 
non si può . ottenere un po' di ri'!pet|o 
per gli itiiliani cha atanno sotto il suq 
domìnio, .ohe cosa bisognerebbe' conclu­
dere?' Che l'Italia, dopO;ave'r perduto 
le sueraiaziohi di buon vióinato con 1̂  
Frància p̂ èr amore del.le alleanza impe­
riali, si trova ituiuobilizzata| e comprèssa 
anche dalla parte della ^'ua,'allqata piò, 
viflioa,''ohe, in eompaoso dell'appoggiò 
dell' Italia; le ha tolta o'gni vita n.alT'A-
driatioi), è sopprima parsiaq. il linguag­
gio della popnlazìbnà 'd.eir'Istrià, pref^-. 
rendo i voti dei croati 0 le fantasie di 
un m'jtioo zvonimirismo all'amicizia del' 
popolo italiano. ' 

Q'ra, nulla facendo perchè 1'Aijsj;rÌ£^ 
cèa'si"dallè ibgiiisté sue pèrsecuzió'ni', si 
verrebbe a ccl.qfossàra -l'iiia'pptènza (̂ al­
l', Italia,'oóriià ad occilent'9, opsì anche 
a'd oriènte'j il chle' sarablìa ppoò lusin­
ghiero p'èi sóstaiiitori delia'triplice'. " 

Ma, diije la flj/'on»a, allora l''Au'-
stria si i'iterrabbè autorizzata ad- .inge­
rirsi' nei nosti'i fatti interni. 

E non è forse ciò già adóaduio? tiàti 
è i"Austria oha ha fatto sciògiìéi'e hai 

R, agno tutta le società, ohe patrocina­

vano la naaiolialità italiana delle terra 
adriatiche; non è dessa che muova ri­
mostranza immediata per qualunque ma­
nifestazione platonica, ohe sàdoada-nol 
nostro Statò ?-Non impedisce forse l'Au­
stria ohe triestini e- trentini, oitt'àdinl 
dallo Stato italiànn, assumano alta fun­
zioni tra noi ? li' aliare Baratieri, quelli 
di Prati, di'Ravere, di Seiamit-Duda a 
di altri, h'qii sona' prave bastanti? E ilpn 
hanno tìarrato' òrfani ufficiosi aus'tViaol, 
con soddisfazlo'ne', la fusione dai lavoro 
diiUe-'dulj' polizìe, aitstriatìa adiitaliana, 
Oont'i'o gli iri'éja'nti? E min • leg'gè'ra'ràb 
ieri stdssò nei' 'giornali dalla- penisola 
ohe agenti di polizia austriaca sitao 
giunti in q'uasti gibriii' a Roma, a Nà­
poli, a UWAao, k Genova, par l'agità'-
ziohd p'rbmossà- tra noi dalla notizie 
dell' Istria ? ' • 

Tralaècimno, dall' occuparci di' quegli 
altri a,!5èn'ti da'ti' alleata, che rìsiaduno 
fra noi sott'altra veste; ma ' ohe'dofa»» 
popuip-s'ltigèriscond dèlie 'cose nostre 
e dabno'giu-4ì!!Ì'i e ciiyigii In certi luoghi, 

Certo oha non si può nel Regno mun'-
vere B.itO|ln senso simpatico jiar gii 1-
taliaol dell' Austria, sdiiza ' oiì'e'' qdésta 
si permétta''di farò'rimostranze, senza 
che ì suoi -agènti Brotén'dànd di itìdur're 
i minlstri''jtà'liatìi a credere a'berte id-
teressatè' ftìae loi'd informazioni; 
• Sa ai aWdìalta cha l'Austria possa 
respingere ogni" rimostranz.a,' a'rfclia a-
miohevrtle a dOnSdaoziala dall'Italinl al­
lora 'Si appliùbi la 'reolpi-ocìtài e non' si 
parmatta all'i, r. amica d'iufinira essa 
nella coso nostra, a' lo si fadoia' aàer-
gicamanté,'non diano enarglbamentedl 
quanto si fa' "a Vienna vèrsa di noi. 
• Ma non occorre parlare di guerra, 
poiché,, se noi non vogliamo tarla al­
l' Aust'ria, nemméno 'asaa avrebbe tattt'a 
facilità' di'muoverla all'Italia,- rom­
pendo un'alleanza, oha è" s-tata, fiderà', 
a tutto bènofloio dair'Austria; ' '' 
• Dunque non è il 'casa di parlar' di 
guerra'; né di "domaiidara maggib'rl ar-
niamènti.. 'Nói - cha ' ameremmo" aVere 
tutta la nazione albata; ' a quindi so-
ste'niamo l''esarolt(> nazionale; 'noti pro­
viamo alcun' sènso! di'debolezza; ' ma 
siamo convinti che non sia ora il caso 
di mobil.ltara népjìura' lin', oarablniérs, 
e cha basterebbe una Sola -parola àiito-
ravolmente 'p'ròliuudiatà' da" Roma à 
Violina,' per fa'i- cessare l'in'civile spet­
tacolo che si veda nell'Istria, e che 
minaccia'davvero di rendere impossibile 
l'àllaàDÈà; 

Ora nessuno piii di noi sarehba lièto 
di porgere•làui'l'e plàusi a'Franoe'soo 
Orispi, per una vittoria diplòlnalìoa'cha 
valesse ti restituirà la tral1quilli'tà"dàlle 
due I parti ' del confina, Sehìia sfregiò, 
seoz'a' lesiona par la nazionalità itàllan'a. 
E ciò è tanto piti pdssib'iie in quanto 
ohb non ai tratta ohe'della osservanza 
e dell'applicazione pura e semp'lloa -^ 
ma' leale'— della leggi dostituzionali 
austriache' a riguardo degli Istriani. 

L'affare ììnjM in Fppeia 
Se'rivouo' d^ Parlai', 6 : 
<< La .mòrte'delio Czar avisva''fatto 

sopire un niò'mento iVffaro Drpyfai(, ,oKe 
però appassiona-in-mò'do profondo. Quanto 
tocca l'esercito fa vibrare la fibra più 
intime dì'questo popolo, la cui storia e 
uà contesto di spedizioni, di gioi-ie'," di 
disfatte militari, dàil'epooà'diFerramondò 
sino'ad òggi.' ' , ' ' ' , ' 
'' Il segreto che il'-Ministero della guerra 

volle tenera su quanto av\ieniia,'aum'enta 
la curiosità e l'emozione', e fa arzig'igo-
larè' su non ao quali gravi e misteriosi 
fatti. , ' • _ 

È egualmente inesatto oH'è il Dì'ey'fus 
fosse in bisogno di danaro a fossa un' 
riccone, lìlgli Oimdùca'va'una vita'a^ia-

, tìssima, ohe poteva rappresentare una' 
spasa di 30 mila ftònchi àll'ailho'; lilon-
tava ài Bois bei ca^valii, aveva .vettura, 
up alloggio ' di 3000 franchi;'né pare 

1 verificata' la'vóce di perdite al giuoco, 
o d i Spese' 'pei' dònne. ' -

Il suo modo'di vivetie poteva corri-
s'pdndere alla sua àpesa. Sud padre, in-

'du'st'riàla a IVldlnousa, èra bensì venuto 
su dal' p'o'èp,"'oòirfe so '̂liÒDo' gli ebrei,' 
me'ora 'esercita ùna'-gran'dè officina di 
tessuti, e potè' dòllocafa"' bébé le figlie, 

; Di'eyfu^ -sposò 'Uba fignorina Namà» 
idard, fessi ribca, od il cui padre'è nèì-
•goziarit'a di diaraà'ilti. Il óora'marcio d'èi-
diaman'ti 'é assai ristrétto,' fra un pic­
colo numerò'di case tutie israolitH, Base 

itèngoò'o la loro borsa al Caffè Scossa, 
nell'angolo dalla • via LafiiifeUe è' via 
Drout, nel centro di Parigi. 

Si vedono tutto il giorno i negoziaftti 
ed 1 sensali-mostrarsi aivioaada la cati-
tollna piada'dì gatam8;ié'Uu 'OOminar-
oio cha richiede.vistoci capitali,!,poiché 
ogùi scambio cotnporta almeio-ao 0 40 
mila franchi. ' -, . 

Il auodero di Dreyfus,! che occupa un 
grande appartamento, à dunque pnre 
ricco; a si dica olie'M.raa Dfaytus potè 
giuatiflcare di avere 400- mila fr. di-
sppnifailti ;tlla Banoàv È duaque iDesatto 
quanto si narrò, a riesca iudsglioabilé 
l'avvenuto., : • • - • , , • 

Il iMinistaro maotiana il segreto,pqy 
eonsiderazlnni • diplumaMohia. .Si-, t ra t ta ' 
varaéattte di relazioni coll'ltalia.; si fa 
dira sui gioVn^li oha'il ! sagrata fu veU-
<luto alla Germ'ahla.-par.èvitare un eo-
citamanto contro glii itallani,-.clie po­
trebbe avere -ooniiagutìnze gravissime. Il 
segreto è un atto di prndeozai lodevole. 
' In. quanto alle rivelazioni! tatto/ipàra 
varai quanto nanré il figaro^ oha Dreyfua 
avrebbe oomunibatoi qualiilaijrebbeco i 
punti di cuncantraméuto -sulle Alpi in 
caso di'gderra."- • i,..-, j - ,-,: 
• RiveSazionìi sulla imobiiizzazi4ne.-iidn 
sono possibili', perchè essa; è oli caia-
plesso di dlsposizioui ed ordini, sulle ifoi!-
mazioni, sugli orari, sugli incootri, che 
cbmportano- tanti ordini ssparati quante 
sonò -la unità., - , „ 
' - B invece possibile dire se queste u» 
ulta mobilizzate avr^iuno il loro oon-
oantramebto su Mudane, o sa Briau$on, 
0 su Gap, od un altro punto'del confine; 
e> dal luogo di ooncentràmento si.ipuò 
dadprra qualq è il piano di campagua, 

L'importanza di quest'informazione è 
anche relativa,'par le Alpi. Perché per 
la natura del terreno, i punti passibili 
si-ridudono a quattro 0 cinque; ed ^ 
uno studio elementare il conoacarli, per 
qoalsiasi stato -mifggiore, senza bisogna 
di'8{lla. Sarebbe importante sapere quale 
sarà.ill punto d'attaood; ma questa de­
cisione è presa ,dal - generale in . capo 
sui- moinentdi-eooila facilità dì oomjj-
nicazioni'create sulle Alpi, la -truppe 
possono eisisare rapidamente trasporliata 
da-iun punto .all'altro. '1 - • 

L'.imraa^inazione:i ffanoase, Bempre 
molto fervida, potreblpe noa fa re questi 
ragionamantr ò provucare:qualcha,inoi-
dante- iuternazionalèassai -più gcave che 
la pratese rivelazioni di Drayfus. j 

Non oredo probabile, che sia f uoilatq, 
malgrado il grido uoauime della Stampa 
che domanda- la morte del traditore. 
Non- lo erodo- probabile, non- per, le .ior 
fluenze ebraiche cha già. sii accasano di 
introméttersi,- mai-pèroh^- la- pena -.sa­
rebbe eoceaaiva, e vi é molto dubbio 
che là'legge-la; commini. - 1 „ : , 

Però molti ahche.moderati giureBoa-
sulti credono che .debba èssere appli­
cata. Il Consiglio di guerra pare ohe 
non si raduuarà prima di dicembrèi e 
prima d-'allora gli animi' si ,'oalmeranilo 
e SI guarderà alla situazione con mag­
gior calma. -• , .i , 
- Dioonn ohe questo Dreyfus sia prQS(-

8Ìmo parante dai gran, rai)bino - di Pa­
rigi," oha sii chiame pure -Dreyfus ed è 
di Mulhouse. & quiudi vieppiù- -inespli­
cabile cha un uftialale alsaziauQ,i il quale 
opta - par - la> E{a'ucia,ìabbia -tradito, aodft-
Bta, mentre gli> era cosi facile rientrare 
in Germania. _ . , . . ' , 1 . ; i 

Drayfus parsenalmente nnri éiJn bel­
l'uòmo,! da; quautp si narra. Ha .il tipo 
israelita. molto, accentuato, ma ,è senza 
distinzione-sullaì poraonav^ mancai-dell» 
spigliatezza cosi comune uagiii ufficiali 
francasi, -che sboo in gèueraia mólto 
eleganti nai-portamento. 

Aggiungoiio- anobe- oha. coi .suoi col-
leghi dallo stato maggiore, la, relazioni 
erano soltantb quelle di dovere, 1 fatti 
inorimiuati- sarabbaro pure avvenuti da 
più.mesi. - . . ! , , . 

Riferisco tutta questa voci,-pelò ool-
l'avvartenza cha l'emoziona ne fa cor­
rere tanta, da doversi aooogiiarle tutte 
con molte riserve». , • 

Un FOffianzòjiudlziarìo 
Lawlieie-airifeleiilll.; 

Un varo romanzò giudiziario s'intrec­
cia nei drammaisvolnosi'q'dtttro-annlop 
sono a Fratt-ominoro (Napoli) dove nel 
1890 moriva di morte fulminea il signor 
SiMèòhr-Iòvirtelli,' uir-àflà*b •pifi){»té-
tarlo, conosciutissimo in tutta quella re­
gione; -' - -. 'r-ti' -'Hfir.'s* 

Voci sinistra si sparsero subito dopo-
quella' morte 'a la- popolazione aodà'aò 
apertamenta-la moglie-dal 1 defunto Or­
tensia Massari, di aver avvelenato il ma-
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rito sia per vendicarsi della vita sre­
golata oha egli eonduoeva da qaaloha 
tempo e sia per essere più libera noi 
rapporti.... sentimentatf contratti con un 
certo signore. 

Quella voci non potevano noni essere 
raccolte dall'autorità competente: un 
pibcesso fu istituito, e là Massari, sulla 
quale i sospètti, avevano, assuiito forme 
gravi, fu pure Éirre^tatal 

Perà la sesione di accusa, esaminando 
beiielé cose, e'n6tiyrlii»6ljeDdo ÌDdìzi 
aa(floieuti»Miirtro»la*i!ÌgflOf«rl8pro9óiplBe 
dairiraputaziooe di uxoricidio, e cosi la 
Massari potetti) ritornare nel suo paese, 
dove mostrò di vivere tutta raccolta 
nel dolore della perdita dello sposo o 
dell'onta patita. Ma, polche dopo tlon 
molto, sul suo «impatiflo viso di don­
netta piacente, tornarono a fiorire la 
sorenitàse là-letiàià, le Veochièivocl si-
niistre furoub nuovauente mosse ìtt giro; 

Zi auohs questa volta rautoriti non 
mancò di raooogliere, ma ooa per ria­
prire ristruttotiaoliìusa! da quelliisén» 
teaza della- seziona d'accasa, sibbéue per 
coltivare con pazienti e diligenti inda­
gini.'••;• ••,.- '. V: >.M.t\:.i;,r' ••; e • : 

Un arveniéaanto, infatti, venne a giti-
tare uno spraaieo di luca sul mistero. 
OD» sera disI 1802 .in jquel aomufle ca­
pitarono tre brutti ceffi, .tre tipi iauten-
tlci della mala vita tiapulìtaoa,i, quali 
ontrati in una bettola mangiarono e 
bévvero, per dieoU v i !,'. 

Uno di essi non èra del tutto, ignoto 
in paese, dove era stato visto spesso 
aggirarsi, due anni. primaj. attorno alla 
casaidelrdefunto.ilovinelli:: era il p r ^ 
giudicata Gaetano de Caro, il quale dal­
l'oste fu fatto arrestare insieme ad; nn 
altro dei suoi compagni per non aver 
voluto pagare il pranzo oiie avevano 
maDgiatoi"- ••^v-^ ••^•v: 

L's,Uro compagno, il terzo era uscito 
in tempo dalia bettola prumettendu di 
ritornare con cèrto danaro ohe aveva 
da riscuotere-in paese.: 

Ma non si era fatto più vedere.e tut-
toobè gli altri- due giurassero e -sacrai 
mentassero che veramente il loro cóM-
pagoo doveva riscuotere pareochi quat-
trini, furono traltenuli ia arresto a,poi 
condannati .come iruffatori. ; 

Espiiita la pena il ile. Caro fu--asse­
gnato a domicilio.'coattO: e relegato -a 
Faviguana,----- 't • -,•----i..-•:-;;; •-.->•,-;-".,-,•..: 

Una lettera di suo padre che-scriveva 
francamente -senza sospettare che il, Di­
rettore della Colonia.-ha per legge-,il 
diritta di-.esaminare ^qualunque scritto 
spedito 0 rioevutOi dal condauiiatì,; diede 
all'autorità, ij'bandolo deHa-tmàtàssai,-

in una- ietlerardliìettà ai Be Caro sì 
leggeva ohe «il resto/del.danaro ,prò­
li messo per -qùell'aiiare: compiuto, a 
« Frattaminore egli non riusciva a-ri-
« scuoterlo in alcun modo. » i 

Lasciamo immaginare se queste e più 
importanti rivelazioni; non-dovessero «* 
prire gli occhi aliai,polizia, j i -

II De Caro -dalla Fayignana fatto 
venire 8 lSapoli!e,rinohiusonel carcere 
del Carmine vi riluase a : dispoaizione 
della Questura.!- ---;?:- -,h -•-:-:.:-;--v-
- Nel frattèmpo l'autorità;dipolizia di 

Càsoria che- lavorava alacremente in 
Frattaminore riuscì a provare ohe ve­
ramente la morte-del; -lovanelli si do­
veva alia signora iMassàri.^.. ; ,-; ;;; -

Costei; - ^ sempre secondo-avrebbeias-
sodato la pqli«ia;i»-'-:si;-sarebbe - confi­
data a certa; Lucia Farina sul mòdo 
come liberarsi del marito. ; . ; : 

La Farina assicurò che ne ;avrebbe 
parlato al mtjrita Antonio -Pisani, ; bar­
biere, e ne parlò veramente ; mail ma­
rito le dlsse.ohe per-un-afiare-cosi im­
portante occorreva mpltà danaro. 

La Massari accettò qualtiìique oondÌT 
zione, e 'coaìi- stretto il, patto infame, iil 
Pisani si afloordò col Da-Caro,; per av­
velenare il lovinelli. . ; ; ; - ; ; , . 

Il De Darò era l'amante di una donna 
galante, ed in- casa di- costei riesci a 
condurra il loyinelli, ohe si-lasciò am­
maliare dai vezzi e ; dalle carezze ili 
quella sirena, .;>- ;• ; 
- La sera; del';., 27 ; ottobre i in casa di 

quella femmina-equivoca, ;che era'stata 
presentata- come-moglie; del De, Caro, ai 
banchettò sontuosamente, ; 

Le spese fbrano fétte dal lovinelli, il 
quale, a fine- di tavola, sorbì una; tazza 
di caffè in cui il De Caro e il padre 
avevano ; messo del-veleno.; 

Il lovinelli che rimase; presso la; se­
dicente : moglie del; De-Caro, .duranteila 
notte si senti male,e all'indomani, api-
pena giorno, volle tornare al suo paese. 

Giunto.sulla soglia di casa suf|,-, fu 

apoplessìa e stramazzò cadavere. 
A flifaits ,sono,,s!S8ei,già, ,Bri:Bstati la 

signom'Massari, '<iÌii^bàl-bièrè'-''PÌ8àni e 
Lucia Farina,-e:i«.-N8poli è stato arre­
stato, anche-Giuseppe,De- Caro, -padre 
del coatto .Gaetano.,; : ì, -, -

D ' a f l l t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammobigliate.'--;-,-;, - .;. • -, . 

Per trattative-.rivolgersi all'Aojmini? 
strazione dal nostro giornale. 

Per il reclutamento militare 
; una. leggo, che é destinata; a scon­

volgere completamenteilsistema del re-, 
oliitàìnenta militare,;èi quella ideiita dai-
l'Àn, ióiiiislrò;MoflenDl ; con essasi porta; 
una' Sàdici»li, ìrotóiOÌiiififorraa «ella té-
qluta|l0ie allllWlpfei;^ . "-;Sfc»;.-:-,; 
' ii'aKÌSalè 8ÌBftS8;"IWl>bbiamente, pre­
senta dei difetti, porta all'erario dello 
Stato un non lieve aggravio e non eor-
rispottde ai bisogni e ali indole del tempi. 

Per esso difatti sono istituite tre ca­
tegorie di militari e l'appartenere, ad 
una piuttosto ohe all'altra delle due pri­
me dipende,dalla.sorte. ; 

,11 ;a6rviì!iò.;milllai'e, itonotiè un do-
vare, è un diritto e sari^emrao appunto 
tttattia riguardarle come un diritto, per-
óhà si dovrebbe presumèro, se l'amor 
di Spatria; non è una, parola, vuota di 
senso, che ogni «slttadìno, non solo;vp-
loflterssameata si presti,8 saorifléare la 
sualibertà, por un dato periodo di tempo, 
efficace difesa della patria, ma, aneli, 
anzi,; a,prestare, per gusto l'opera sua. 
Purtroppo il nostro;è ,un ,eaagerató, e 
ad alcuni ;P9rrA anzi un iogènóo, e ot. 
tlmistà, lirismo, e; ci si potrebbe ricor­
dare ohe,i!,;pregiudizlo e l'egoismo hanno 
fatto nascere a prosperare da noi la tri­
ste pianta della rentVenia alta leva, la 
quale pianta piuttosto che ;dai ; poiiioi 
penali deve,essere sradicata,dall'ediica-
zione civile; e si potrebbe ,quindi os­
servare ohe, insinp a quando non ne 
sia. soompar80;;l'ultimo arbusto, ls,So-
Oiotà.eper essa j iGovernb deve rloor-
i-ere alla ooazionè.per,compórre,il'eser-
aito nazionale,,;, , ; , , ; ; . . , ;,;,^;; 

- Ma nohsoltanto il; pregiuaizio,e,re-
guismo hanno ,óreata. e-;sosteuato,11,re-
tiitentef vi; concorsero ;;anotiéi.ricòrdi 
delle- riluttanze,legittime ; contro la ,co^ 
scrizione presso di niii, pratifàt»,, nelle 
lunghe epoche -dell'òccupàziime loro, 
cjagli Stati stranieri phe.del sei-vizio mi-
litar.e,;,ool dov.evfino atnbireì ciitiidini; 
avevano, fatto una causa-di ripugnanza 
e di odiosìtàl . ,,;; 

, Tutto questo stato di cose - consigìiava 
quindi l'adozione di un temperamento 
che, valesse ad,elirainareiresti di questa 
ripugnanza e si affidò alla sorte il.de-
terminare quelli fra i giovani, che, iu-
dipendentaraonte dalle, ,condizioni di fa­
miglia, dovessero prestare,, un servizio 
militare di più corta durata. 

Se non che, ,;oggigiprno, le ragioni 
che consigliarono tale;tenjp,eramento,i se 
non spup.cessate, 1 S0(i0;;psrtamepte,,.,cli 
gran- luiigà,diminuite'a;a ciò liiinnp,00^-
t!'ibpi(,0,ì trepta e più, apni di j i tà-au-
tonpms, la joura .(iell'lstruzipiie,e del­
l'educazione delle popolazioni, l'istituto 
del tiro a,segno; ecc. eco. , , 
; .Compreso di, tale nintamepto di cose, 
i l Ministro ,della guerra,; on.Mpcenni, 
nel suo progetto-ha ridotto a due ie t r e 
categorie;del militari, ha eliminato, il 
criterio della sorte neirassegoaziono ad 
esse, dei, giovani soggetti,a|laleya,,man-
tenaodo invece e semplicemepte, quello 
della 0<»ndizioai,di famiglia,' -. . , 
, Lie categorie si chiamano :.;. ordinaria 
e .di,:;r.Ì8erva.;.; 
. .Jniil i tarì dell'ordinaria oompipnol'pb. 
bligo.di servizio militai'e,parte .sotto le 
armi ,per un periodu di tre anni che si 
chiama ferma di, leva è -quelli .della 
risery'a sono; iasoiali in .poagedo illipiii 
tato saJvp le oHiaraateper, laistruziona 
e,per.il;servizio di milizia .òoinunale., 

Spnoasseguati alla, riserva.-, 
,.J.,;;Figlio unico (li padre olle sia en­

trato nel .50° anno, di et4 j 
{;ig|!^(gliò primf)g^jiit|';m j^èfilr^j{òhe 
sià'ehJralo nel DÒ" aHoo'di e t ì è 'non 
abbia altro figlio maggiore di ; 12 anni; 
, 3.; Figlio primogenito;;d.l,,padre ,che 
sia en.tratpinel 70» anno di: età ; 

4,. Figlip unico di,madre tuttprai.ve-! 
dova;-',,; ;'- :"•; ,',^"'" , " " ; 

5. Figlio primogenito,di madre, ,tut­
tora .vedova che, non abbia altro figlio 
fliaggi«ra.dl 16 anni,;; ' ; ; „;^! 

6. Nipote unico 0 primogenito di a-. 
volo che; sia entrato, noi ,70"; aniio -di 
età a non ; abbia; figli maschi ; ; ',, , 

7. Nipote pnioo oi primogenito di a-
vola tuttora vedova dell'avolo dall'i­
scritto, che non abbia-figli maschi; 

,,8. Primogenito di orfani di padre e 
madre,-; , 

, 9 . Fratello unico di sorelle, nubili orr 
fané di padre, e madre; 
. 10, -Ultime natp.diiorfafiidi padre e 
di,,inadi;e quando i .fratelli maggiori sì 
trovino,.in,una particolare, condizione.;, 
, 44 eccezione '.idi, questi designati, 

tutti gli altri appàrtengonp.^lla catego^ 
ria,ordinaria, e .questa,disti(Izipne, ùni­
camente ispirat-a. al; rispetto obesi deve 
portare .ai diritti della famiglia in;Con-
fropto a quegli della ; patria, è lodevole., 
; Sicooine poi,il.',diritto ,e;l'pb(jligp del 
servizio militare durano dal giorno pel 
qpaìe-.il cittadinp compie ii ,21, anno ai 
a l dicenibre dell'anno in cui ;compie il 
39f non sarebbe-stato,,giu8tp né . era 
necessario ,;óhe continuamente fossero 
tenuti acl, un servizio,di durata eguale, 
epper^ se; ne stabilirpno tre diversi 
gradi —^ quelìpidi esercito permanente, 

di milizia mobile a di milìzia territo­
riale. 

Alla prima appartongonó i cittadini 
fino ai 31; dicembre dell' anno in cui 
eompioaftii 28° anno di;etàj alla sei 
Conda appartengono i cittadini fino al 
81 didénibi'e dell'anno nel quale com-
plonp il: 32*1 anno ed infine-flp al 39° 
anno sonOi-lnsoHtti alla miUilfterrito-
rlale. 

Questa, nelle linee generali, la più; 
imprtrttóta deilo modificazioni apportate 
:dal;progetto di legge., ; , - . - ; . ; ; • 

Essa avrà anche un'altra conseguenza 
d'indole; eoenomloa e Interessante l'e­
rario dello Stato. 

Col ^isìemB attuale, l'operazione del 
sorteggio;ai eseguisca nei capoluoghi di 
mandamento e vi assistono 11 commis­
sario di leva, ohe percepisce l'inden­
nità di ;L.; 35, per ogni mandamento, e 
un, uffloialé dei rp. carabinieri il quale 
pure ha ùìi'indennità di trasfei^ta/ 

;iColla soppressione del sorteggio, queste 
spese vengono eliminate.; . • 

Ma; altri risparmi ne verranno polle 
modifloSzioBi-.oha, il progetto di legge 
Mocenni reca nella costitazionó del oon-
slgli di leva. , 

DI questo parleremo in altro articolo, 

Il Orelìuiu mantiene i denti sani^ 

GAI.EID1B|C0PI0 
Croaaclie frìniDne. 
Novombré (lil9). Giungo in Prinll l'annat» 

unghoren coiiiaiidatii dal Baao dolla SdlilavouiS, 
Dionigi da Marichal. 

' . ;. - X • '- -•• 
^n poMiato al giorno. ; 
Dopo ooloroohastwoo al primi poati, i. più 

svenlucati sono coloro che II lavidiaao. 
• X -

Oogoirionl olili. 
Boooon altro rimediò pel raffreddóre di tuta. 
Appena il eento un, prloóipio di otturamento 

del OBin, ai preparano la so», nel momenti, di 
QOrioarai, due piumaceiooli di bambagia laenopati 
beo bauó dì glieerioa pura, a'iotrodoóòoo nelle 
nariei a vi si;iengono duo o tre oro, Insomma 
pid Obesi poò. Fanendo old ili tempo, bSata una 
(ola aiirai.l'Indomani ogni tcaócia di eorla» è 
«oonii/arsa. ' ,' 

X 
La afinge Monoverbo. 

- ,•"•- '- ; » t n ' • ; , 
Spiegazione della eeiarada precedente. 

••••,•-•••••^;•-•-'BABI-Tfi.:'•' 

- „ : . , - • • ' • • • ' • > < " • • ' • ' 

.-Por floiro •-'. 
-Una domatrìòe è aorpreea.dal marito mentre' 

at»,.diramo,epaì,,domando J'amaat*. 
^Peraqtira'rflì all'ira del;marito, l'amante aa 

la 'avigna, mentre; la dònna' ai rifugia impa'i'ìdA 
nella gabbia dal leoni.'-
... irmarito. Blando,prudentemente a una certa 
distanza dalla g:4bbiB, grida-adegaoBO alla moglie: 

—- Vieni fcori di 1», aa lial ooruggìo, vigliacoa I 
Penna e forbici. 

PROVINCIA 
(pi qua e dilà deiJudri) 
Cronaca Sanyitese 

• Mùnici'paUa. 
San Vito al Tagliam., 8 novembre, 

Questa volta la mia solida cronaca 
s'hà fatto attendere: un po' troppo; e 
m'avrete perciò il broricip. Ma.ohe •vo­
lete?; Sàuvito è il paese della quiete, 
della tranqiii||llà. Questi buoni òittadini 
attèndono a sé, alla famiglia ed ai pro­
pri'interessi, e, la loro i sfera d' azione 
non .esce che di rado da questo centro. 
Dà diS la ' maiioanzà di fatti clamorosi 
che possano' iiiteressaré i lettóri, del 
gioriiaio.' E il vòstro .pronisla non ama 
venirvi, innanzi cpll'esparvì dei fatti oh'a 
haoiio ' alcuna ,importanza pei paesèi e 
men. òhe meno pel di fuori.' 

Il giorno 5- corrente, s' ebbe ;seduta 
ordinaria del Gónsiglio.-'cóipnnale, e;so­
pra; 25 oonSiglièrl ohe durano in; carica, 
ben; 22 ; fecero ;ai{0 di presenza.. Da .ciò; 
devo dedurre, ohsr'à. iilrótiua d'òracOhia' 
da ma data in una' delie' ultime' mie 
corrispondenze, abbia ;,prpdotto il suo 
buoni effetto, e spossa l'inerzia dei poco 
diligenti. 

In 'seduta privata furono deliberati 
parecchi suséidi: Urto di questi a Gar-, 
din Lino.che da tre artni,studia pittura 
all'Accadsraia di belle .ftrti' in;Veoezia a, 
spesedei Comune, avendo esso «giii anno 
riportato premio o menziiine Onorevbie. 

Ili seduta pubblipà'fu .versato su| me­
todo; d'addottarsi nelle aste per appalti 
di servizi pùbblici.' E 'fu laspiato in ar­
bitrio delia Giunta, a Sèiìònda delle' oir-
costanza, di tenersi al siStenia dell'asta 
par gara, o per 'schèda sebreie. L'im­
portanza maggiore 0 minore dall' opera; 
da intraprendersi, sa'r^ quella che déói-
derà la Giunta a tenersi all'uno òi) al-
l'àUrp sìst'eina., Fu, autoriiizàta la spesa 
per la uniforme da''pompieri. I pompieri 
avevàpó già da,,tempo la Jpro uniforma 
di„lavoro; tiia '^i;volie,fornir loro una 
seOppda onifòrmp di òoiOparsa. La,Banda 
cittadina da óiróit, un anno veste Una 
niipva e, graziosa montural, E si è vo­
luto approfittare del vadohio abito della 

Banda stessa, per procurare, colla -tènue 
spesa della riduzione, là nuova uniforme 
di gala ai pompieri, ohe In osrtè. circo­
stanze hanno i'obbligo; di fare p a e r -
tiziò d'onore. ,,, , •,;:,;.'; Sv^li 
':• Dna delle più;-;ì)ell9: òpere ohadKtìiia-
3tt;-;(flprni venaè-ntti'?atat;;;a,San,*(ti)piiil 
slsìèttia dei pozzl.;Srt8Slàiyv;Ve');]ìttf|òtto 
già';18 ohe funiónàno èg'fégiaWBiiieJ'Sl 
e trovata l'acqua, e un'acqua eccellente, 
d à i S a al Sfi-metri di profondità, e lotto 
il {Tasse ne approfitta. Con deliberazione 
pi-éSà nell'ultima ièdtits,"';fti*sÌMIIlÒ"'<Jì'-: 
attivarne altri 3 nelle località di Lugu-
gnana,Glerie e S. Sabina: Non potevano 
essere- mèglio spesi i,donaci del Ooiftune. 
.,Furono;prese altre deliberazioni ,di 
minore Itnportaiiza. ,,, , , , 

Chiusa la Sedata la oompulcaziope del 
bilancio prèveiiiivo 1806, la cui esposi­
zione ed i risultati si maniféstaiiò favo­
revoli; ssnsibjlrafiota. ; . 

L'argoménto però piil; importante della 
serata al fu l'autorizzazióne alla, domOr 
lìzibne; ed alla ripóstruziòna'dalla Chièsa 
parroochialedólla borgatari Savoi^giianb'i 
L'attuale Chiesa di Sà-vorguano, per yè^ 
tustà, e per ditottooriginario nella sua 
costruzione, minacciava orpUciodera in 
vari punti puntellata ad ,evitare una 
catastrofe. Oltre a; Piò l'aiiinentb dalla 
popolazione è tale da ratidérè ia CbióJa 
stessa assolutamente itìoapaoa a oapirlai 

Il progetto fatto elaborare da;quella 
popolazione pei nupyo tempio,, presenta 
una spesa di lire 24,000, l,a fabbriceria, 
par oSerte spontanea óhè da molto tèmpo 
va raoiaio|ando, ha potuto raocoglièrè 
la; aonima di lire "TOOO.'- ; 

Il Oomune;,haf VotaiptempO/addietro 
un sussidip di lire 4000. Ma in pari: 
tempo iion aobordava la demolizipde, se 
prima apn; :fpssè; assipur^tp|,:il 9omple-
mento (Ièlle tire 24,O0Ò' ò'pèrtrrenti per 
oondprre la fabbrica sino al ano, coperto. 
Or b^ne,, la residua somma occorrente, 
di lire 13,000,- la si Ottenne rasdiante 
altrettante azioni assunte in fprma re? 
gdlara dui.singoli papifam.igìia della bor­
gata.; Con ciò il Consiglio,.accorilo,, alla 
frazione di Savorgnano ia ^demolizione 
dal|a vèoohìa, e ripostruzione;della nuova 
Chiusa, alla quale sarà t08,tp dato opera. 
E ; brava ,quella popolazione., , 

• • ; » • ; ; ; . - ? ' -

;, Poiché sono a parlare di deliberazioni 
del,Consiglio, mi consta ohe da qualche 
tempo l'Onpr, Giunta si occupa, e studia 
per ridurre un locala ad uso di sala par 
le sedute cousigliari. Vorremmo vedere 
portata ni fatto anche quest'opera, resa 
tanto più, nepessariadaw l'a,uinento:del 
numero dei òonsiglleri.'', , , ' , - ; - , : , , 

E vorremmo vedere altresì mandato 
ad efi'etto il progetto dalla nuova scala 
per aqeesfijj: ag|i;Òfflpf^0iniiii'àli5i,Queato 
progetto ' iinpoVtà, una spèsa piuttosto 
ragguardevole, - e sarà ben difficile,: ohe 
lo si veda - eseguito entro, l 'anno 1895. 

Ma.se ciò non si può ottenere (e qui 
rivolgo, la.parola all'onorevole signor 
Sindaco ), si pnitichi almeno un riatto 
ai ballatoi delia sca|a attuale, ohe si 
presentano in unpstafo si ijaplprèvole 
da far credere ohe i i nostro sia proprio 
un ,Munioipio! piloooo, p che non abbia 
occhi in testa ohi lo regge. ;; ;-: 

;„ Si ,vocìfera;,anche ohe i signoi"! della 
iSiuntà stieno.; trattando per, avere, la 
illuminazione elettrica. Sason rose;.. , 

iiij 
Meduna di Liveoza,-:? òtlóbré̂  

Il bambino Buso (lioyanni.di pirca,3 
anni, figlio di contadini Ji, qui, atamano 
lasciatp solo per; pochi,minuti in,oupinà 
si; avvicinò a|, foeo'aro ;.i'' fuòco .àppio-, 
cossi;.alle;sue, ves^i; ed;;in ;,nu ,attimo, il 
misaroriipasè .preda delle, fiamme, Alle 
grida disperate del poverino aooorse 
prontamente la madre, ;ma,non yalserp 
le sue cure, perchè le •ustioni furonp 
talménte gravi, ohe poche ore dopo spl-
rava-ifra spasiroi-atì'ooi;'f;'f; 'af'W ' -frU 
l ; - ; ; ' , : ; ; . ; ; v - . • ; ; - i . ' - ^ . ^ ^ - • ; ^ ^ - ; * ; ^•--- ' - ' ; - ' . - - , ^ 

Sabato p. p. il bènostanto Possa Gae-
taiio, della vicina Paeiano,'col'propi-io 
figlio era di ritorno dal mercato di Por­
denone. Il cavallo òhe li conduceva; 
impauritosi ad un tratto/ si dava a' pre­
cipitosa foga; il padre, ;vistà ià'nial^ 
parata, sbalzava dal veicolo, battendo 
il capo sopra; un mUoohiò di; ghìaja, ri­
portando contusioni sì gì-avi, ohe' ieri' 
cOasavadi -vivere. Era sulla sessantina, ' 
e l a a u a miseranda fine fu;;sàntita con 
dolóre dall'intero;'paese. ^ 

. . G o r i z i a s i d i f e n d e . Scrive Voi-: 
tìinp Corrière: di Gorizia; - . . . ; 

,« Vedendo respinto dal ijlinisterp ;ili 
tanto giUstp r icorsodi ' Goriziai-contro 
la scuoia popolare slovena; impostale dal 
Consiglio provinciale ; prima, ; dall' auto­
rità politica del Litorale poi, il pensierp 
di tutti fu ohe si voleva farci; scontare 
CÒSI il maiumóre . dato' 'a• 'quei "gpyi^ri,, 
deputati italianofobi dèiolub Hobaftwai't, 
ed ;inipedire'ohe,;povarett.i, àratiiàlasséro; 
d'ittei-izia, perohò tutto, proprio tijtté, 
non yaiino; lOrP, a,séoonda,:.o,,glÌ'its^liàn'i! 
non soomparisopnò'-jit-oprio dalla jaoóia 

della terra con quella rapidità, che essi 
dosidererebbero. 

Il ricorso di Gorizia respìnto, quan­
tunque basato alla cifre più eloquènti, 
alla più evidente dimostrazione' dèlia 
falsità dei diritti à onJ àttsBòaBo l'sòl-
leoitiitori sloveni le loro pretese, ;''npti 
trova però il Ooinuna pi*otìtp:;;à sotto­
metterai. OontPO la domanda dì unài tal 
scuoln inptiler&ffiiltò,:onofoSà°èoèès>fc' 
mante alla óitià^;giS:;;d«!ise;,;dr 'pi'tìte-
stare 11 Oiimltàto'sòólaatìbò, ed ora: la 

non si mancherà di assooiarvlsi faoendP 
appello ad; unà-jfifèMiono^aupiejnajtjlp 

Ànclie Curntoiis ni niuóve» 
Scrivono ila quella città iu data 7 opr-
ranie: •' -n;'--.,--
• ;«-Ml - place,; farvi; sapere' ohe nella 

seduta oeraaaàla, di quest'oggi, presen­
ziata dal Capitano .tlistrattpftie.;,di Gc^-
dlsoà, venne d'urgènza ,prèsBtìtate,un 
Memoriale a"avànìtal'8l al Miitistèrè della 
Giustizia • contro i'appUdarionè 'dalli 
note tabelle bilingui. ; ; ; i : ; ;!f, 
; ;Lì.urganza yeuiia accattata, p,òm9 a 
unanimità dt,,yptl;Ve,nnè iKppbggiató ,11 
Mè'nioriàlè ohe . Spei-b anoOrà doriàtii 
potràpreiidère la-viiì'dl Viaiitìà pai' fàg-
giuogere tutti gli-altri:-dalla Próvliieip: 
Italiane, ohe : In;, questi,igiorni (devono 
essère oapitsti nella mani del .Ministro, 
^ Sperlamp con ; gli altri neil,'aiiruga-

ziohe di quella disposizióne, è "se .Ooi'*-
ù'ons ipàtióó è Indlfi'erèiitè .ha ^finito 
per'deoideraidl mnirsta tutte le altra 
Oomuni,,è già;un, gran passò ;Obè,;,ha-
fatto, perchè qui, ,non so par quale mo­
tivò, .mi pare non esista ;un,'soutìmèntp, 
molto òlèvatòpè'i'là'pi^óprlà'naiiòbarit'àg 
là -quale,' noli so pèrquali- fini si;, vnol^ 
sèmpre' confondere oóUan politica,!ohe-in 
questo caso, o'entra ;coin.e;-i paVpli ;;a . 
„mflj-enda,.''-\,:., .•;•;;'.^,,'^,^ ,.,:.i^ ;v,, .-. 

,;Ha girato in questi giorai: in' paese 
uni : Iigtà-(ibbligaziu6è a favore' dèlia 
Léga Nazionale, come prlPòipiO-dii soli­
darietà per la tutela della nostralittgua. 

Si spup faccalie,parecchie;firme e,aa-
oha una discreta so.mnaa.éhe, verrà ,ipr 
viàta alla Direziona" òèotrala. » ! ' ' 

CARTOLERIE 
MARat) B M O U S C q 

UDINE - Vie Mèroatóvaothia a CaVaur 

'Libri di 'tèsto per la R , S c i ì d l t ì 
Tècn ' l cUt ì -6 'pe i ' ; le ' H c u ó l é ' E l I e i -
m e i i ( i » p l con lo.sonato dsi diSOi p^r 
Wnio SU! .pMzzi,stampati, i!-,, ,! ;* 

Occorrenti ;<^oropÌeli, per, la scrittura 
nelle Scuole Elemeàki*'nià^oliili e'fam-
mimili 'ai seguenti pl'èzzl i-idotti: ' ' 
^^làsse r- 'v. . ; ; ' ' "Ci i^é ' : Ì .O0 ' ' ' 

--'"••» ' ,11. ' : , -.•*"':•• ' ^»^'!t.40''' 
, ; ;» , III ; . . .1 . » iJOS 

.. »,. ..-IV,-, .;i,.. -̂:.' •-;,;».- i » .«S ; 
... -.-*;.!.. ' .:^: - -,' ••• .-;- , ' . . •»• - . * • ' ? < * - ; 

Libri soriyara ad un flip, paginp,,̂ 8, 
tOrraató-.nsiiàié a 'qualunque 'rigatpra, 
carta' gi'èvè'satiiiata é copertina st'ani-
.pata, .'•• . .,--•«'-'.'-:.;;-i';-;V-^.Céilt;.'3 
• -ìDettladue fili; conloastpns ; i-t;.-;'; 
cinò.greve ,figurato..;, ,,,;.., ,,,,'>*•.; -!ìf 

Libri scrivere, ad un filo , ," ,,. ,, . 
•formato 'gr;aiid,é.a'qualunque ;̂ '[" -, "' "': '' 
rigàtut'à, oafta grève sa'tiriata-' >>'; ' 5 
.-Datti, a due fili, con cartpp- ' ; .- i 
pino; gi-eve,,;;..,;.;--; .;,... ;..•..-.• •».ì.i.9 
_, Grande assortimanto oggatttdadisegno 
e di òàncèllerìa a prezzi;da npii temere 
oòaèorreiiza.^;' ' . ' ' : ' ' . ' ' . ' ' _; " ' '• 

Gondi^ipnv a prezzi 'speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genera.; i 

(L* Città B il Comune) 

La'itàlel 26° BèiglBiito: 
: Lunedi 12 «òrr. —.come già amiun-, 

ciammò —-avrà luogo una festa mili­
tare per comiuémorài-è il fatto d'àrnii 
di Gaeta, del 12 novembre 1860, glo­
rioso per quel Reggimento. -:•,.!.;•;; '; 

Numerosi inviti furono diramati,,alle 
autorità pivili e, militari ed a,(9olt,i,(5Ìtr 
tadinil ,•",„"' ". '•' ._ ,. ., .'',,. ',.„j' 

-Troppo tardi per''potérlo'' pubbliò'ài"é 
ieri' abbiamo'rlbèvutO'; il ' prPgraiù'raà',' 
ch'è il seguente; ;,s.;;.,;:; !;;;-'.; ;,;;.;. 
j,;0rp;.Q,3O --:vgyeglia;,pon;:,mn3ioa; r— 

Patte'rip di,,f«pili,j.eseggjrsi}np;.?,alve.,,;, 
Ora t — Dist'ribiizióné del ' rióp.rdp 

Ordmó'-litografloò- fatta' dai flirieH ' 'a ' 
tutti i'railitari.'r • .-if';-; :Ì- ' 'i>;-.--;. »-

Ore 8.30 -r- CpBimeniorazione del 
faUo.d'armi ;di_. Gaeta,; prpnunpiata dal-
rtllusitrissirao:sig. Òplounelìo;.nel.s'alpna,, 
del 'Óastellp iimanzi a tutto il" règgi-; 
mento.'''. -;.;;:..-,!i;.: "i ;;.!• .'- "-;-• •;:''' 

-Ore ilO.45 - ^ Parata- in,quartière. 
- Dalla 14 alle 15'' •T?' Gara. di».;.ginna-i 

stic,a e,;;aphermai,,,giugohi, <jucpagna> 

http://Ma.se
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lotteria e musloo, siil piazzala del Ca­
stello. 

Ore 17.30 — Pfattzò del òaporàli a 
Sdel soldati nel salbna. t 
ii Ora iao-^ 'Pranzo degli ulfloiàli a-
fdai sott'u/floialì.; , , „ ' : , , 
»! Qre'ZZ '~^'' ftititìti tìbii musica a 
itrombottieri — Sal»|j^,;(ii jfuoilafia,,— 
Jllluraiiiazioné: elattrìóa'diel Oààallo. ' 
in ~ Gli tttóoiàli in ooógedo olia hanno 
s'rioffvuto l'Invito, possono lotervenire 
?allS;;{tìtó;fttto}!S;:iMW8^,";i;;'y^, • j , ^ ^ 

S S e n ' è ttiiilato il bel lampo oh»; 
Sei ha fttto passare '«louiiagiiirnats ad.-
idiritliita aStive, Oggi piòva e fa fì'addo; 
fi Addio, astata di San Mattino! ; ' • 

;. ^M plitUéto'lllei*<sUi<IOk^ L'svvé-. 
fnìraeiituastruiioinioapiù importaota del-
y 'àKilo 'èà^WàJddtìànHO. óbrrèflta.';,; 
I: IVpianéti>^y«Ario tw^seri'diiiaitó^^^ 
l a i sola e apparirà come uti piòcolo piiiitò 
Jnaro ani su» disco. QaestOjpassapg'o f'; ; 
iterila a intervalli irregolari,' e', perquiinto 
liaaob ittipartanlétdiiquellóMii Venarej; 
jìserve a misurare a: B-r>attifloar« 1» di-
SsianzidalliìJtéiTft'ai^sole.. ; : ^ 

jf: li'ùltitnó'iivvàtttó il 8 talig^io,1891; 
la ii segùliltè* àirattuala non si vedrà 
ipba nei'nOveiAhre"I907. ; 
lì II fénomen» dorerà paooi più'di: oin-
|(lUe are, ;»,<^pjnjnoierà,àll«5;iquattro dì. 
|»srai";Q«8sfa'.a«i:«ta a.oB à stataj sape» 
ìWta'oheiduu volte, nel secolo; neiISOa. 
Ì,W'nel'1848.:, ,..,.., •„ ,„..,... .........:.,, ...̂ ..,, 

Co i i f a sÈ iònè d i n u o v e iHio-
n é 4 « d i r à i u é . LA Oazielln Vffl-
citt/e pubblica m dacretó dal miilist};» 
del 'l^'soro, dia ordina la,;ooaiazione;dl 
due,,éilioiil :dl mòiilte di ramo da oap-
teaiifll,cinque, djia e Uno, coli'effigie ili 
tJiiiyrtó i , V il"ritirò di altrettaiitb d» 
due; soldi coniata nei 1863 e 1867. ; | 

È i e m i i o d i flillipiat Sotto qué­
sto titolo, l'odierna Qa^sella dt.Ven$-
zia ytibblicar' ' V'-,'"': V' 
;' nM VlàretM' dal Pataii, gìprniile 
lèuiinàtiàlà Mdioaiita udinese, sudicanta 
niiiufistico, pubbliòa nel luò; ùìtirao ilu-
irie'ro.un. certo articolino ohe .mi ri-
giiarda. Secondo qusl signore, ,ohe nij)i 
è altri se inoo il- troppo noto diratloifa 
della Pàtria del •F)'iuli\ le mie oòrrl-
spotidenze avrebbero l'uqlCo soopo'Jli 
ballerò 1»; gran oaàsa : In -favotie' della 
Qakztìla. 

P a s s à g g i o d i u n H e . Òggi col 
treno diretto, arflviito iii ritafil.ò «i circa, 

ìS#i'òì%,"l''pì(|!(?iW*pW' là'-''rK)!|i'S*Sia*' 
Ziona ferrosiafiu il Ra di Grecia. Ili ri 

•partito subito collo atesso treno per la 
liiiea della Pontebba, diretto a Pietro­
burgo, y'ì .',ì'!:ìy.'iSii 

,'• P o s t e . e ; t c I ^ l » o f l . Il ministero 
Ideile poste e tirlBgrMli.'Visttf bli#ia con-* 
Iceutrazione in un unico utflcìo sucour-
l'Iale dei servizi pestali e telegrafici gii 
iiffre modo di realizzare eooiiomie, na 
Jpeiisato di jdevoiverne jipa p8rte,al ittì-
f'glioraniento delta, oìassaìidogli;irapiègiii 
ì̂  1300, poì'tahdbnèl'enKilumatìtÒ à lift 
1600, sampreohJ diano prova di oonp-
Icrfre la: telagrafla, X,.» 
i; ; Apposita clrcolara sar^v spedita do-

| ìnani a tutti .gli juÌTfloi, avvertendo che 
;;11 mittlioramantcì ; potfà .easeroi a t tuato 
^ 1 pitt.itardl nel ig;ennalo 1806, par !«• 

Capisco ohe alla ;i>afria o i6 ' "p<)S*S* la ' ' tempo, a .coloro:ohe l'ignorano, di 
dolepèi ma' ijnesta non è una ragiona 
par , rompere la. scatola a un gsutiluomo 
l i quale, gwanào . sen to spi rà i inoM. Ed 
il ventò, caro Giussani, è, in quésto caso, 
entusiasmo giovanile, noii"denaro i S 
• • 'i .<; ' ' ' John NepHì^eff. fr) 

L'amico eoòliega Neplijeff ha sempli" 
oeraentatorto d'incaHoarsI dioiò ohe di6e 
queir ttomo:iti: quel libello, salvo ohe-pir 
UH evautuala iriohiàirio al Oodioa pa­
nale, còme- ha fatto appunto in quaè'ti 
giórni ^ilidott, Virginio floretti. : . : 

.®5^ W'P ̂ LSIUW'';3a.iiiB^E-
:fAj«(0X?CI|.,. 

CAMTAtB S O C I * . ' - " 

Ammontare di N . ' I Ò Ì T O Azioni a L : i ' o 0 . "'• 
Veriamenti da effattuara a salde B decimi. . 

: Capitale: effeUiviimenle, versato , . . . . . . . . . . . i 
Rèndo'di iriaéi'va'; . . . ;^;'. . . . . ; . . . 
Fóndo e v e n i e n t t . ' . ; " , . . . . . . , . ; . , 

J , V M : ' 22''EsM0B!o 

l. 1,047.000— 
. 523,600^-

. 1 . ;: Ii . :Bà3,500.- • 

.;;;. . ' i»: ; :3i3,a329? ; 

. . . : » :;::17,850.- ' 

30 SèllaalbrB 
-L. 62SÌ600;— 
i . 60,358,61 
!> 4,648,467 47 
l» B,77F,01 
; . 629,758.70 

; . M,3QX)'MÌ 
» 308,017 50 

; . :;13,Q87i&0 
.;. 673,454.02, 
i» 650,38261 
-» 69,t)00.i--
i 241 ,500 . -

!» 2,292,743 45 
.1 ,501.160.03 

;» 51,099.37 

1,.12,BU,643.41 

l. 1,047,000.-' 
ì . 318,0^2.97 
V. 17i650f— 
; . 2,464;3t258 
i» 2,618,617 81 
1> 1,109,933.96 
4. 804,685.97 
I . 6,935,17 5 
,ì» 241,500,- . 
i» 2,292,743:45 
•> 1,50149003! 
,i» 194.039.13 
L,12,?ÙÌ643.41 

•.-.. 'TotaU' 
:: . S i rvAZIOlvU fimBUt.t.B , : 

".:•',.,.^..'/,'.;^;"„'V ^'.'.ATtìuo.;:: "...•'.".:-
Azionisti per saldo azioni . . . i . • • > 
ISupierariOiin cassa , , , . . . . ,,. . . • 
PoriaBglio Italia, Estero e Buoni (lei Tesoro . 
Effàtti in protesto e solTerenza .; . . . - , • 
Autecìpazioni contro deposito di. valori; o. merci. 
Riporti ; attivi '.*; ' . ' . , ' : ; v •; . U y . ' " - • 

. .yalor^,pulÀlici . ; . j . .PJ;K:i^:^^|^, , , , : ; :^: .-
, Cedole da: esigere :.;,:•,• . : : ; ; . . : , : • ' . ; . . 
Conti correnti garantiti da deposito :.,: .; . . . 
Dotti con banche e corrispoodeuti t . . . . 

• Stabili di proprietà dalla Banca e raobilic , . . . 
l a cauiibne'dei'tuBjloriari . . . . , 

Depositi! ., > ; , àptecjpaziotti . . '. ,., . 
10 if. l f'liberila'oiistddià',.•.'•.;?•':.^'.,"••.'.•'*.:' ..'• 

Spose (li ordinaria nn^pinistrazioiie/e lassa: , 

•- '•:••;-• •'• .!«'';'^''-PASSlVp.;^''^;' 
Cipitsle , .| . .. . •' . ' ^ ,.' •; . •',,• : 

''Fóndo-di risei'va;'. ' . . . . . . . . • •' 
• Femio. evenieiizB:;'.'^ '.' . . . •' 5 '• • 

Cónti corroiitt.; fruttiferi . . . . . . • • 
Depositi a rispiirìiiio".'•". . '; ^. . ' . • • 
Creditori diversi e banclie còfrispondeiiti . . 
Conto,titoli;a ripprtii ; •..,. ., • • .•.,,•. 

"Azionisti pei* residui interessi è'dividendi ."' 

Ì
,a::cauzione: déi''fanzionari, .: . . 

., :> »;: .: . Buteoipazioni . : . .' 
-{liberi .8 custodi».; l i ; . . >. . : 

tltili.lordi delicorrentei'eseroizio ; . . . . 
:;;, . vtWiile, 31 ottobre 1894; • 

Il vice Presidente 
C ..KKcni.Bn. .... 

L. 854,182.97 

31 Ollolire 
. L, 523,500;-

» 203,978 31 
» 3 , 9 3 7 , 4 H 7 . 0 9 

. » 11,77661 

. » 801,151.15 
» . ,̂ —̂ 

. » 1,031,966.49 

. » 308,'1750 

. ' » 13,087.50 

. ; » ' 853,146.49 
. » 417,38644 
. » 69,000 — 
. » 841,500.-

» 2,-.;34,a96 45 
» 1,504,790,03 

. » 64,171.>»a 

t.I2,220,V33.88 

. 1,047,000;-
313,032.07 

17,650.*-
2,44.^,906.81 
2,546.817;88 

8«6,095.I2 
798,633.17 

6il35.57 
.. 241, .W.-
2,834,398.'45 

•1,504,790 03 
: 8S0 486.88 

1.12,220.233 88 

Il Direttore ,;; ,'J II Sindaco 

;--''?s'i;5»;?a'g!fSf";;;'»**i^ •';.'.•":?';;. 
Ricave denaro in > .,ii<t» C'orrontfo ff'nitCIfwro corrispouderidó l'iiiteroHse d^i 

fS '/< "/} ™n facolti: al correiitista»di disporre di qualunque somma a-Vista. 
:;3 V»;iai(,4ji|rjiììjlo svincolate'li; .somma alineliQ'.sei mesi. Nei versameiitij'n Conto Corrente 
i r . f l |MF«Jinp tócettjteì Ì«;nz*'periÌ)a,5lé,'Codolé.'soadute. '•/ 
3 Smetto': l/il |pettl:-iit BIdpaiPluio cfirrispondenJo l'.iiiteresse del , T,! ,S 
;J4.% con facoltà,di .ritirale fino. ,a L,3000 a vista. Per;:maggiori imporiiVoccorre up 
j ' . . •;. ' ;,.pfeàvvÌ80 di-1iii-gioriio..-"''-^ •''•. ' •;.••; S'^';-,.-'." . ' ' i f e - ' J 
•SGU interessi sonjj.netJi,((«, «'cfS/iejio î ô j'fe e c^pUa^iìza,H^i 'alla, fine iògnìJs^mestrdi 
,; AwordaAiiiticéipWilóiil"sopra: a) carte imbbliclièvVvìiioriindustriaii; b) sete 
;greggie:e lavorale e'eascaìni'di seta;'e) Certinnati di deposito:.merci. ',' /{ 
fi Sconta .,Cl,»mbli«.ll almeno a due llrme con seadenzn lliió a seiraesi, ;; S 
; Ceil«>|Ì4|di;Bendite,Italiana, di ObWigàzioiii garantita dàllo-Stató e titoli estratti.;; 

Apre Cre i l l t l In C ó u t » CorreMito garantito da depòsito.. , , : ' : ; 
ì, Rilascia.immediatamente AsseiàVàel J l i inea d i Wapotl su ' tutte le piazzi 
'del Bej no gratuitamente. 

Kmelte AÌ80ieS"«l n v i s i » foliciiwo»); sulle principali piazze di A u s t r i * , 
f r ano l i i , eu rnuk i i l a , I n g h l U o r r a , A m o r l e n . 

Acquista e vende V n l o r l . e T i t o l i In i lu i i t r l a l l . 
; Ricéve ^ « l é r l In Cniatu<lln conìe da regolamèn'e, ed' a richieste incassa le 
cedole.0'iitoli;rirnijorsabili. \ ' • '; '. ' ' 

jriintoi ( valori diphiafati che i pieghi suggellati vengono oollocati in speciale deposilorio, 
i'- costruito per questo servigio. il 

•f] •Eseroisce ' l 'B»at tor l» ' t fé l ' ' iV%<%»njr»iuei« to .di Udine . 
1 8''lP''i°',^P(%!lfi^PPÌet4'irA!i»o<»rn pfjr.;As8Ì™raiioni.sulla Vita.. 
| j l 'ali servizio'di Cassa ai .correntisti gratuitamente. 
«ì m o v i m e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i r r i i t t i r o r l . l 
Esistenti al 30 settembre 1894 . . . . . . . . L. 2,464,312.52 
•DépS3Ìtl«flcevilti*iW^ttobre4894'<'''=. '̂''-;;'''V •.•..̂ -.•...yj..-":-.>r-:-80lij3eB'38•"•-".•"•"•" 

apprendere la talegrafla in modo da 
:potor sostenare'l'esanie.'' ' ; . 

•;;: A s s o c l i à x t o n e . ' m a g i s t r a l e . 
; f t*Iulanat . lh;an 'uula;deil i i Scuola dì 
Svi» dtì Teatri .ebbe luogo ieri- nn'àdu-
.panza del Comitato distrettuale di Udine, 
';per la trattazione di, alcuni importanti 
rti-goMenti,-'.:'': •';;;•;''•;•••;''•;• "''"•'•'", ' ; '. 
¥- Vi convennero; buon: numero d'inse-
i'inanti e presiedeva 11 'signor A' Bal-
jdissera, il quale con parola facile ad 
elegants ricorda, agir iBterwnufl ij'còm- ' 

;!:plto loro, òhi» èra la dÌ3CUS8iòne''ba!m'àV 
rSefena, senza preconcetti, e sempre man-
f|;|énuta nell'orbita delle leggi ohe ci go-
f'jernano — quale si addice a veri edu-, 
è.Catori, Dopo di ohe si approvò il rego-
-'jamento per le discussioni ; e, presa oo-
,;;ÌiÒsoenza della bellissima oironlare del 
Ipresidénte della Ifederaziotte Veneta, sì 
fàelegò la presidenza a studiare e pro-
,;.prorre,,al,0on8iglip direttivo.provinciale 
•il lama da discutersi nel prossimo,Gon-
;;,igresso mHgistrale che si terrà qui molto 
;;:probabilmenta negli ultimi gìprni del. 
;'OàPnòvàlCt'H*ninnìn6-'pòloir''tìna;GftfBì 
missiona di tre membri — i signori: 
ispettoj-eVentuiiini, .prof. 'Tonello M. e 
indefstró ZùCeo —-' ooli'iìica'rìoo dì stu-
diario e proporre nella prossima adu­
nanza le conclusioni;: sul tema: c ln - , 
dlcare 1 mezzi più pratici per avocare' 
li3 acuolci; allò; Statii».;;iiiflna sul sterna : 
a Rìoeroars; iraj'ZziipliS,; pratici ed effl-
oaoi: per; rendere, la;squ(iìa;àttùale raag-, 
giormept» òducativa ,0;.ris'potidente ai 
bÌ80gni,.dellà,::Vi{aJ»ii li; dlHgIgteisignor 
De.Poti, ohe, .tcaipàrepteaì;fdij|anle l'au­
tunno Ibbeparopò di.studiWsiidaVvIoiDO 
a Mila|ii),:^r6eu(?:!^à"d,;:'ÌltrMa fistitn-: 
zmp4«Ì<i:0t^QÌ'kf^ffmiUtiÌ; con com­
petenza.indlsoutlbile svolse il sòguente 
ordliie del g i o r n o : ' , ì 

«JCo.nsiderapdo. oho, :;p,arecchì ialunul 
della j nostre scuòle,, speolalmentè del la 
classi inferiori, nonfpóssotfOi'pdr!le mi­
sera. Condizióni ' d i -fainlgiià;'frequentare: 
assiduamente le lezioni, o per mancanza 
di cura e di-assistenza da parta dei ge­
nitori adempiere , con-diligenza i i loro 
dòvarl'soplSstioì'f' • ; ' : ":' •: '- ' ; ' ' ; ' 

«rltenu.ip ohe, per queste cause gli alunni 
più bisognosi non possono r i t ra r re dalla 
scuola queiìbenéflct ohe ' loro; 'special­
mente, dovrebbe appor ta re ; : ,i ' • 

«i,sottoscritti , nell ' intepto di sussidiare 
direttamente l 'opera dalla famiglia"in 
ciò ohe ,è defloiente, sottophngono al­
l' approvazione'; dell' Asseniblea, d is t re t -
tiiale' di Udine la proposta di 'proniaó-
;veré l ' is i i tuziònè di lin Educatorio gra­
tuito, deferendo;, ad una .Commissione' 
Dominata ,dai|!A8setnbl6a'stessa,.:l 'inca­
rico di studiare a di faro le prat iche 
necessarie per; concretare liii loi-o pro-

. p p s i a ' » : - ' - ' - ^ ^ ;•:,:: :;' •• ' .••'.;•: >.' : .• •":; 

ilif. De Poli, A. ^aldisiserai RrTànetló, 
E. Bi-uni, E. Gudusne/ló,:Cf.FurlaéÌ, 
P. Migbtti: ; :_',' ;'', ,•'•;;•;'.;;'• 

Quest'^ordipa dei ,g iorno, tu , accettato 
ad UDanimità, e fu poscia dato; inoarico 
al Oousiglio di direzione pròvinoialè di 
esperire le pratiche necessaria, al l 'a t tua­
zione, di sì nobile ed elevata ipiziativà. 
• Applaudiamo siiiceràinerite,"'àllà ; fio­

r en t e nostra Assoòiaziòaé magÌslràlò,'oÌia 
mostra. Ano daii suoi primi, paSsi, d ip j ip -
sane seriiimente, a disinteressatamente 
à l b e n è della scuòla. . ; ; . , : 

LA CURA GOL FÈRRO. 
; j-l l ,fm*fk no|tR«^,i»S<)rt*9(6!«tìlCtl«atiltt»if 
èóine là ofòfiisl a l'anemia, dove ha»vt'uoft 3i-
iDinuzioDQ del globuli .̂ iel saneae. La eua anione 
offlcaoo fo dimf8irali(iÌi.iFoedÌ80h in Gefmania, 
e LeoahaÌQFfi«pcÌB.'',<lnèl al ò potuto có&ltat&ré 
elio nel ea<l,.0!j,clor$-iiisraia,:,il «angue, prima 
dell'Qaó dal '»|i^v Ì!b[it6'ii&vatia''Qunie)'o plcooliS' 
siinit di gtoDilu mìii,:rtie'alrii,,Ì9sèo né eootleoe 
uo nooero oiMdemolk doiiO là toMmlaliiiràtiòiuit, 
del Qìadìcamautî . i£! ^ui«tii dlmtbnsiueé del glo­
buli roBBi dal fiBUgaii,. cba jPiTJfluca RlMncouva-
niflQti della elòVò-jmemla; £l diinone ladispanai-
bile iQ questa maUttie rkorrere al ferri), glB<.'obè 
esBQ Bolo ha la p^oprleti, di rioost'loire questi 

'llóbulit nel aaaijus eVao fliiura'come 11 toro'eie-: 
fciontoivitale, l'eiente'eiiisarvatoM • riparatore 
óho''llj;»i»laea^Lreiid«;>(>Mi;;,; - Ì A * f ' 

Tutti i preparati fèrragÌDoel con raggluogoiio 
Viti) il-,niede»inio soopo Ìliiu^i«pen«,»mie di a-
ddpeni'è'iJi'kferfa piirò ed aiBi'milablle/ vàie a 
dire che vea ĵa llBsato, e non alimlaat^ dall'or-, 
ganlamo. Tale queetiobe ha per parecchi abili 
preoòcupato, gli^sbieoziuti. Il ei^bor Blanbard l'Uii 
rieoita da.;molto tempo. MB faóa ancora'di pii^: 
egli ha.aalòOfl'tolo jorilo al ferro, raddo piando 
oo«l lB''«ai"»'l8Ìnii6''oiit«llva. Il ma iclroppo a le 
ano pillali aiyj'iidtiro di faro,iHallsMìiilfì meo 
oóQoHciuti da tutto 11: mondo medico àhe:petè, 
apprezzarli in namoroàa eaperieiize ,sampra oó-, 
donate da aaaeeBSo, Koi li rBecomaodiamo calfla-, 
mente alle,^erjona aetatte dà,oloro>l, da sbcofola 
o'd'aneibiJ. '''•";'' 

Osservazioni msteòrologiohs 
Stazift'iié'df'tJdlVie '— R; Istituto Taonléu 

commercio e fu interrotto il 
?:telfigpafo;s:eonisss!Eattttiaiafi'v«'' vi 
malgàsci jjronflono disposizioni 
per difi'ndersi. f 

A.TplojQO,si stannoapparec-
ciiiafldyciittiue trasporti alti 
a coateaere pgDunp,,i800 UO-
'rixiniv' •'''''^''' •''' * -;' '" ,. .•g 

Comete wmDQ,9rciaÌ| 
i . l Ipi'ti^i•,£';:;, ..È,; 

Milano, 8 nommbrep, 
* La giornata trascorsa delle Idéntlola 
oondlzioni,,8egnate iari.^;,..,;,,,,; 
i Vi fu qualche Hceròa,|ìell,e'sete oòìf-
réntl,: ma a' prezzi aegb'afil dfbolaz^, 
talché riduconsi'sèra'pì*é*pfa*'iiu'èl det^Bi-
tori,che.vogliono cedere la loro mèfta 
ai prezzi'pròtesi ,dall'estero, ' ,;>* 

•Meatré u'()ij;oi:Ì;rciviaB)piiii';,si.BÌli cÉiil-
dizióni, il lavoro in. fabbriiij '̂jià; a r oòiii-
pleto, e un tale stato dì cose iarappofto 
alla materia prima riesce veràmeóta 
inesplicabile, mentre infonde la conTiif 
zion'e:;d'l;un itìigllor ;fiit«r0j;;ftttaro (tó-
s'anche' più prbssitno dUquel ohe non 

'si creda. ''••'•'.• • f.;.;v..sii,,o,.'';. v:, 
: ""' - (Dal Soléf 

, L i t a t l n ò u f f l c t a l è 
'• dai p ì t ó i fatti''bur'iaéi'oató di Udid» 

" ' '; ''' il 8'nòvamtfrò'1894. '"t 
Frutta i:' 

al qubitale da Uro 15 , - a-^ì— 
' 8.— » ijtf.— 

% Tempo próbnhilef 
' Tonti deboli meridionali — Cielo nnvoloao Con 
qualche pioggia al nord — Xaoijietiitara in In-, 
monto.' .>,.;'f ,;.,. •;.:/;?,,::^••.'ii.-: '.;• 

,,,, JB lg i i .TOj |yp t SiStial; • •;; 
Pietroburgo 8 •- Produca seasazione 

l ' c rd ioe ' emanato dall ' i tnperatorei :N1-
Cola I l ' ò h é iì"glt(i'eimentò di fédelW s i 
possa dai polacchi . prpnuuoiare: nella 
propria lingua, 0 ' s i mòtte a confronto : 
colla ordinanza del padre sUo ohe du-
ramenta imponevano,, ohe lì russò do­
vesse in ogni pooasio'ne ' lifflcialó'lóvèr- ; 
chiare in, Polonia la lingua polacca. . 

llJÉpeliliialÉotarP' 
: Roma S —"Ili Ooiisiglio del ministri: 

•ieri stabilendo che un' prinoipa di ' Casa 
' r^^le assista ai funerali dè l io 'Czar , ' l a -
sdiò, la scelta à r 'Re. Pare;' 's icuro, clie 
vi andi'à ll 'Priooi'p.ò'di,Nappli, 'ohé par-
%\rk U .18 ,di questo!.mese^,.,,„ V ;̂ 

, " , . ' ' . , * • • ' , • • , ' . • i , . ' . ' , ' . 

. . . , . . . . , 1 , , , , , . . ; • , » • * : • ' • 

Un dispaccio da Pietroburgo infatti 
annunzia oggi che il Principe di Napoli 
assisterà ai funerali di Alessandro IH. 

- ' :I^;|iMMlaÉi-^ 
V Italie dice che da -48 'o ra fervono 

attivissimi negoziati t ra ìe Potenze per 
la: domanda della China di mediazione 
_dipi.pmatìcaj?.ma,j.yi è,.goca :,|peranza,-,o,be 
là mediazione rìesoa't'''feputàildri alÒUhò 

SPotenza non essere ancora , opportuno 
ili momento. 

Fera 
Pomi 
Castagna • 
Uva • 

Gratti 
tramenio all'ett. da L. 
anmotuieo „ da , 
~_„,„„„ fdel piano • da > 
f»?"''>'lìalpì^ai , , ; , d a ' , 

;P«tatH',' •.,- . i: .,;.'•,.;.'dà;,-
Pollame • 

Capponi al Kg. da 

10.-»1B.— 
29.— a 80,^ 

960a l i j » 

ab!-a so;— 

,jd»vi 
da 
da, 

' da' 
'•da': 
da 
da : 

0 . - » O.i-
«18» 1.20 
1.16 a 1.80 
0,70» 0.95 

,0.70» 0.96 
0.8» 4 0 90 
0.80» 0.90 
0.—« 0.— 

«lqàint.'da ;,' '8,35 t:BM 
••' ' • • à% • 4.70 a 6.10 

' '""'• „ '''da'; •' 4i4il a 4.tlO 
, ::da, . 3.;0a 4.30 

, , - » , - d « • • : , '.—• a .-— 
, ':• . • - d à ' . . . a.to a ,'.20 

• d» , a.04» , 3 t 4 
, ." d» „ 1.74 a 1.84 

t ' " d» „ 6.90» 7.1B 
• da . 8.15» 6.40 

sovrani ed i 

aifc 
principi 

3,884,677,90 
;830,8dl09 Kiipborsi fatti ittiottolire 1894 ; . .; . :; . , . 

Eslstenti,»|,3l ottobre 18,94 ,, . . . . . . . .. .,- . , ,,.—r 
^̂ ' ; ' M Depostiti a n u p a p n i l o . 

Eslsteiili a! 30 settiimbre 1894 . . . . , . . . L. 2,518,617.81 
Dopqaiti ricevuti in ottobre 1894 , . . . . . ' . i' 201,69'j 57 

' L. 3,720,310 38 
. . . . . . » •' 173,69350 

Totale dei Depositi L. 

Rimborsi fatti in ottobre 1894 
Esistenti "al 31 otttobre 1894' 

L. S,443,99«.81 

L. 2.546,617.88 

4l,S90,«14.aO 

P o s s e s i s o i ' e d i d i n a m i t e ajp,-
r e s t a t o . Ieri alle oì-e l.'Jij pum-,,dàgli 
ageiiii di ,P-,S.-àii, serVizip"alla Stazióne 
ferroviaria, veniva arrestato il.muratóre 
Largo Da Cecco di Agostino, d'anni 28, 
da Màjano, (jui;di,, passaggio, perchè tro­
vato in,,possesso di, quattro rotoli;di 
dinamite del paso complessivo di gr; 380. 

. . T e a t r o M i i i e p - y a . Un pubblico 
disoretaiuaiito numeroso assistette ieri; 
sera, alla prim,arappre?simzio,iie; «della 
Compagni r'di Varietà ; diretta dal sig. 
Eournier. t o spettacolo piacque, a i 
yari artisti furono applauditi nei loro 
esercizi.', ". , ' , ' ,' , ' , '''••. 
; ;— Questa ,sarà alla ore 8 e mezza 

seconda rappresentazione. : ' , ; 

, C h l I l a b i s o g a o ^ di fare una 
cur,a, riooftitue.ms,' ni,cprra ; ,CQn , fliluqia 
,àl. F e r r ò f>ìag; l la r i , che trovasi in 
tutte la farmacie. 

t$ P/etrobirgfi S ' -r- AssÌsj;eranno tal 
funerali dèllo-Ozar Alessandro, il ra 'di 
.Paniraarca, il re-id} Grecia; il ,;principe 
Enrico di Prussia, li principe di Gaiies, 
iljprinoipa di Napoli, :l'ài-Ciduba Cario 
Cnigi, il principe Eugenio di Svezia e 
Norvegia; il re 'di Serbia, liiia missione 

'militare franoesù, 'eoo. Probabifmentèià 
:;d,3ta dai funerali sarà anticipata. 

loTIZIE E DISPACCI 
'DELI M A T T I N O ' 

Oallma 
Polli 
Folli d'Indi» maschi 
,, , ,,„ ; femmine 
initra '' iJ'/f 
Oche 
; ' •; morte. , , 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da • S,lBa 2.SS 
Barro del monte . ' « d a » 0.— »—.— 
ForriàigtófW; *?«"'« " da • ; 0 ; - » - — 

" (de! piano . d« • 0'—«—.— 
Uoira alla dozzina • , ' > da; # ' 1.20 a 1.26 

'< Poràggi e ùombuglibili: 
, ( dell'alti 4, q. ' ' ' ' "i ' ' ' "tt' 
g : della bassa <I. 

, • • • { • • , . : . • , • : • ' . » • 

MMÌO» 
P»glia da lettiera 
Lagna tagliate, -
Ugna in atanga ; 
Carbone 1. qualità 
Carbonàii, 

1 proaii dai, foraggi è oanbciiitibiU aono Aiori 
dario-' ' • • . ; ' ' " ' • ' . , , ' • 

Bollettino della Borsa 
, UDINE, 9 novembfa:,1884, ,;;, , 

» : •••' :«*ia<|lt«: 
Ita!. Si/i'eoutanti- • ' " 

• ' " fine mese . . . 
ibbligaiioni ksto Kcolsa, B '/, 

OI»'bllif«;sl»aite 
ferrovia meridioaaU 

tìvi- f^^'iifìmm -..K'Ì": • 
'.,?ahdìariâ BàncB d'ltEitiar̂ 4' % . 

. 4 ' / . 
• 5 "/o Banco di Napol' 

^r . Udlno-Ponl. . . . . . . . . 
"ondo Owaa Rlap. Milano h'I, 
Praatito Proyintii» di Udine 

..'•..A^loml •; 
Biboad'Italia.'i:. - :.,. . . . . 

• dì Udioe 
" Popolare,,irriulana, . . . 
"• Oòopoi»tii| tfainoaj . * 

"Ootoo!.aélo:lldinoi».'... i , , . 
• Veneto . . . . . . . 

:• tasHtii Tri»i)iwi%;;di Udine. . . 
» farr. tòerìdtooaU . . 

, <: » • Maditerranea 
t )a ' ,ul i l e ' V A l a t » 

ĉ raucia ;,,. , . , , . , . . , «be<ìa(i 
abriaani»,. . . . . . . 
Cijudra. . . . . . , . 
initria e Banconota 
Cotone;. , . . ; . . . - . „ , . - -
fapolaóni . : . .1 21.33 

OUlnnl ( l l .«pas«t 
Jbiiwara Parigi aa aovpona . . | ,e5.30 

8nov. 1 9óov. 
'•'Oi.'-i 90.75 

91 08 80.85 
90. V,' 90.'/, 

2 9 4 . - 294.— 
•s;3.'- •a7A>-
•'480.- 48i:--
1 8 4 - 1 * ^ 
4 « . - « 1 -
130 30--
1)0B. - »i8,.-
102. - 103i'-

7BI . - 7B4,^ 
112 . - i i a . -
U 6 . - VI6,-
3 8 . - 9 8 . -

1100.- iiort;— 
zn.~ am.— 
. 7 0 . - 70-— 
6^4, • «49-— 
BOS.- 500,— 

'l03.'/i losi^ 
IBI.'/, 181.'/, 

•W.8Ì 2883 
181.'/, 
•W.8Ì 

216.'/, 218.'/4 
107 . - 108— 
21.33 ai.ss 

83:v. 

Tahdonxa incerta 

^ 200 mila èiettarl di meno 
PBonia 8, — Secoud,o,informa-
;'?ioai pV'rvenutó al Miuistero 
(jeU'interno, il ntittiero degii e-
fetlon ra'diati, in tutta Italia 
•iPaKgiuQgerebbe la cifra di 200 
' m i l a , ^ ••',«(,,,._ .,,;'.- "•.;)•,,. j , : •^jy-'hM, 

La rottura definitiva 
tra la Francia e il Madagasq!)* 

'.;j|1Ì3«ji-aV;î : 5̂ .?''U..,.:'Si *jè'-''ne^vSta 
'tìotizia, ufficiale del rifluto ,de-
;^aitivo• del;Gnybriio''degli Ho-
Wks a'Sottomettersi:'' ; * ,;; ,' 
J{ Le Mypé (le'Villèrs è tatti'1 
'^règuletiti,,francesi, giunsero;,il.3 
''cori'tòie'^ ii'iTàmatavà^«"'"'̂  -'•'';•;''* •''•'"'• 

Si chiusero tutte le case di | 

AtlTONIO ANQBIU, garante respouaaMla. 

ACBERTO RAFFAELP 
: CHIRURGO DENTISTA 

'' " l lB I , l ,E , S0 ( jp i48 | , p i VlE'èfNA;: ;; 

AssisteateBeriaalll aiiBiMiotl, pf, Syeliiicil 
- : Wt6 e'Cisii i É 6 # l M ì '-"''' 

U d i n e - 'Via Poscolle, 5 - U d i n e 



IL F R I U L I . 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusitamente |)resso rAipministrazione del Giornale in Udine 

* 

DI S. A. IL DUCA REèNANT<E 

BREVETTATO 

DI sAS^o îlA' 'HmÈkék 

AèOUA m o M U ORIENTALE 
c i ' N Ì R I M - I S N M - n i l L i l N Ò (Marca depositata) 

Serve 

lif'oelètta 

neuflAri» 
c i ò . 

Prof t iDiò 

Camere 

L'AeqB» Colonia Oriorltólo si diStinpfe 
d'un sqnisiio profumo, ()|onB^p^r'fójJol«tto, 
dsliiinso, per l'Acqua' da' lavarsi e per il 
Bagnò. 

I l , 1 i " , ' ' • . 
Ora viepa praforita l'Acqua Coloniii Orien­

tale « qliWóùfliyi AoqìiK • doi .danti, Barelle 
còlte ik» quall trbilsàmicha fortifica l a g e r -
give ed imBediicii lo caria' d^l ^ebtii man-
t'aendoli blandii e «a^i,'^ |ìrofuinaiid<) usilo 
stesso tempo anchi l'alito. 

Pff dsre^lle.Csmei'i» o" dMliotn profumo, 
ti sproafa ,dell'Acq(iaj Colonia Orientalo con 
un vapòritzatbro girando parecchie volte 
nella atania cha si yifold jirofuraare. 

L'À'o'q'ùiiétfà B&i'itlmm». 8ii«en.d« in tutta 
Guardarsi dalle éoiUraffàiioni ea imitazioni ed et 

Serve 
l ief , 

la Testiti 

nòidM 

Preser­
vativo 

di 
Malattie 

Me.wolata a Ar t i con Acqua pura viene' 
Bjolto'ruocomandato l'Aoi)iia Colonia Orien. 
taM coma Loiione per la Testa, tògll tadc 
la forfora al cafiìilli e rinforiando lo radièi 
dagli stesai, rilasciando un delicato pr.ifuifio 
per tulto.i l giorno. 

Per le Essento eiericlie cha contiene, viene 
adoperata l 'Acqua Colonia Orieritale per 

_ combatUra ìf.i m «dì C « « ' e -IS ffetfWgfe; 
' wmo pure si pu4 «msiitliar.», qtfifdò' M' 

soffre dolori di reuma e di golia, di Stroli^ 
Dare l 'ew eon Acqna Colonia Orientale le 
parti dolorosa, j 

Per preservarsi da qualunqun malattia in­
fettiva conviene «ciaquaro, bene la bocca con 
1|2 cucchiaio d» caffè dì Acqua Colonia 
Dricntale e 3 cucchi i di Acqua pura. 

ivéguf i% liaofinlda L. 1.26,, 2.sb, 6,10 . Italia da tulli I »«» viu».., ,^ ...»««•«. ... ..»»,,..»«, 
esigere la firm i CiDIST.i VO I I E R H A I V Ì V . sul Mlh della b Itiglia 

m 

Vendesi a Odine:dal,si«n'orì Enrico Masiu chintaRiifere, e dui parrneehien Gpglieta'o RnmigDani, via Danieli Maiiin, e 
Gio«oppa- Gervasntti, via Rialto. A Milano di' e . U C i n w / l l l N , via Monte Napoleone SS (Paiano Banco di Napoli) e nello 
.sue tre suocursalif dall ' DniO'te Coop^ativa, Luigi Sta//ìni, V. Saporiti, ecc. 

^oimÌ9h mìUmvn fititKV itln^ìlf-aiin ì '"ii Hi'ifiJi .M li ti '• ' ' , ' ' ' t-^-^^".Jl 

a - C^iroianio t^agliaiiò 
nel vero iotert-àse dalli Salate dèi coùsuttiatori 

Condanna dj. falsificatori. 
, Lo SCIROPPO PAOLI NO daim <ti«d 

Pagliano e sq taqto gli B r c d l d e l m e d 
diritto di f.bbricarlq .e. .sinftrpjarlq.^ 

Essendovi vari, Pagliano èdtaUri.cbe Pbu| 
fàbbrioane i l . V i p r ' Se l r i>pp i i> ' . l> j i s l l 
Ditia Giro/omo.Poj/OMO dV Firerae, via' 
di sinasoh'irare elssi-fulsificatori j e mentre 
vie legali, ronde noto al Pubblici) éhé Ìl Ti 
Diceftibte. 1892, la Corto K., d'A'jiVeilò di |F 
cellen^ùslnia Corte di Ca<saziodé di Fi'rjinje 
b"i^naÌ6^'pivile^di,Firenze eoa aliVe, $aa^qpìi* 
hjnnò cpnferiB.ito e stabili to ,ch^ n'saune sai 
à ;1 ia i ió , fia" diWite' di fabbricare 'è ' vèMafej 
tiawentori passibili delle spese e da Itami 

I saigue fu inventilo dal Prof. Girohmo 
inlino ne posseggono il segreto ed hanno il 

lano'IliàilHtìiniiJ'iaUi.llfe4l3J.ltfe iessi 
RIO d e p u r a t i v o ' u e l s a n i l e , onesta 
•ndolfim IS, casa proph'a,lsi criàe iu ifavere 

riserva di far valere i suoi diritti per le 
bucalo CÌVÌIB di Firenze,eon sentenza 20-28 
raijze con Sentjinza|28 .Marzo ,1893, e l 'Ec ­
coli Sentenza 28 dicem'liro 1893 ; poi il Tri-
12-14 a'pr'l". ^ N " '•?••'» .= 24, Itólio 189Ì. 
VO la HOSt r i i D i t t s é t ' ( ró lÀ%lO luti­
lo SCIROPPO PAGLIANO, j-endenrfo i oon-

Nessun' altra ÌTitìa fùói'ch'à fa nostra pdò offrire, come facciami noi D I E C I m i i A 
r , i '« .l)i",t i i i f -

L I R E Bcb!unqbB»iWlrà' pMée di es-sere 
^•^«(••rma ••««il i tnn I n v o n l o r e <lijU» 
e ,rl<>fri-«eutl'ra d e l mitngne. Ciò beltà a 
jî ^cotoni'i, i qudli per eerto non possono fa 
il Pubblico: 

mÉTF DIGERIR B W ? ? 

FBUtiàT* 
.• CONCKSSlONAIt» • „ 

MILANO .-J 

Lo atrànranf̂ é numero di ̂ alsi-
flealori del F ' e n p o - O l x l n i ' a 
Stls lex-1 prova quanto sia ri-
^eroptoi demandate lempie 11 
gOQUlAO, 

il Sn«e<-»«ffire,J«i(l|()inii. d e l P ro f . 

amenilre le mendaci assermom dei tal-
'0 simile offerta e solo cercano d'ingannare 

i 
TOB.P-;TRIPEI 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

C O N MEDAi'GLlÀ D ' O R O 
Infallibile distruttore dei ' T o p i , S ^ r c l , T n i p e senza alcun pericolo 

perigli animali domestici; da non coijfondarsi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. j 

Bplògua, 30 gennaio 1800. 

Diohiariàmmo con piacere che il signor A . Cpjnf ii,ean( ha fatto .pe'no-
stri Stabilimenti di i^fijij^azione grani, pilatura rìso*, e fàbbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti"del suo preparato detto 1 ( O B D - T n i l l * I S ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazibne. 

In fede ._ , , > 
F M T E L L J POGGIOLI 

Pacchetto grande L, i j o » —; Piccolp L. ,OjSO i, 
Trovasi ,TèBtìjbile in UDINE, presso l'ufBcio annunzi del gioì naie « ' 

r n i B M - j » , V»a'Pt,»;,Prefettura N. 6. 
II< 

» ^ ^ l 

lOOOQOQOOOOOOO òoGióòòodéò 
i , Liovori t i p02 raac l ; e nùbnlicaiElonii d'oj^nl 
> seiìèk-é sì memi^eodu Uélla Upnsraf la del 
) «aitók-ikWfe à ^vMW d i l u i t a eouvenicniKa. 
lliliìhMlJiiiiiljuiiiiluiiluii hiin,iirj)Mi-,.-.ii , , . , • ' n 
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Gabinetto Mèdico-Magnetico 

Bologna - Vi9 Roma, 2, piano 2° 
Chi da qualunque città d'Italia o dell'estero 

desiiierasse.per oorrispon,ienza ottenere un 
consnito mugnetico della chiaroveggente son­
nambula ANNA fa duopq,cha per,, lettera, 
faccia noti i ,pr,iq9ipali sintomi dalla nuilat-
tià, e cosi nella risposta avrà Iji più esatta, 
diagnosi, e la ricètta per là cura da se-
gtoiré. 

È necessario che si' espongano i sintoìni 
della malattia al prof. D'AMIOÓ, sposd della 
Sonnambula, perchè ef;li sottoponendoli al. 
l'esame della magnetica chiarovejjgeite, possa 
far si che essa, con giusto giudizio, dop,o 
averli-apprezzati nel,^no Ipoido sonno Pel 
,nièt.,dò terapeutico,, stj^bilisca ip .unione al 
me'dicò assistente, i véri farin.ichi,?tìi a far 
ottenere la perfetta guarigioii'», od'alineno 
un ' miglioramento della salute. 

Il gabinetto magnetico è aàsiMito da' due 
distipti medici, 0 ogni -ricetta viene firiiàta 
d^l , medico' cfie as8is,te al consulto della 
sònnan)jiji|a., . • , ., i •,, i 

•Ad ogni lelte^'^ invifjta d?"'Wt'l'^ " dal-
r i i t e ro pef, consulto, bjsogna unire, sia,per 
carloliua-vaglià postale, sia per racpoman'data 
L'IRE 5 e un francobollò da cent. 20, e di­
rigerla al prof. P lB iRO DAMICO, BO-
LOfiNA. 

INCHIOSTRO 
indelebile per diarcare là, lingeria, j 
premiato all'Esposizione di Vienna * 

ì ima. Lire D m * al.flacdno. Si vende ' 
1 all' Ufficio Auounki del giornale il i 

i,f ^Friuli» Via .Prefettura n. 6, Udine. -ì 

^'Brunitore istantaneo^ 
a? per pulire istantaneamente, qua- jjj| 
H lunque metallo, oro, ajgento, pac- M 
^3 fong, brónzo, ottone ecc. Vendesi S 
' 3 al prezzo di Centesimi *5 pteasó P 
B l'Ufficio Anndnzi dèi ' Giornale il b^' 
g FRIULI, Udine Via della Prèfct- S 

pft tura.nuin. 6;̂ _ . ' i - i . i , .u . J ? 

jlK Brunitore istantaneo j 

MU,ìd:tmàim .'»mf i . " ~ " n ; ~ ' ? F » » i ' 

RIMEDIO CONTliO LA TISI 
con r uso della È*(Ì±t'OÌ1È tWTIWHTTICA del Dottor 

G. BANDIERA DI PALEtìMO 

La I»oalon« Antl«<t(Uiea del dotior Bandièra i i},rlife'diq, piĵ  ppas^nt̂  
per combattrra la t n b ' r o o ' l a s l , le • b r o n c h K I , i » « t a r r l po lmoant r i i 
acuti e cronici, e le a l f rxloì t l d - l l t i«H»<te o d e l l w , ^ M i t e n i 'n • o; 

Detta ^uwttanr, dotata di gusto g'radevole, impedisce subito i progressi del 
male, uccidendo il bacillo di Ka%li dòn solo, ma [losaioilo ,lntle le proprietà tonico-
rioostitoeuti, rinforzando lo stt'Oiaco a'pf iruovendo'.r.éppotitò.. , • , ., t / 

La toasi>, la fobirè, l'espeltoramoiie, i sudori uólturni è g'ii altri slniònit'della 
con unzione polmonare, migliorano àia da principia e,cassauo rapidamente cqu 1* uso 
regolare d o l l ' a n t l n . ' l l l l a m . ' , , 

Ino tre title spe'cilico ^ utilissimo c n i o ( u t t c o ,in qualsi>iti e m a r p a u l ^ 
interna o,d .estera», e specialmente per l ' c i u o t t l n l e la • u r l i i ' ò r r w K l i ) , le quali 
ferali malattie, abbandonate a sé stesse, producono la t>9Ì e poi la mortai 

CEtlTIPlCATO 
Io qui sottaserittq, dickitiro 'he la |>oii!l»iii<B tt<iil«rt(i«ic preparala dal' 

l'illustre prof. Binidl<i in».di palerrtio, ogni volta da meu'sala^mi num-nsieasi 
di « l» l , mt marni) di produ-re i più salutari e sollevili iffeìti negt ,ammal(HÙ 
Oli è perciò che io non ossero.di fa'- flauto a quel mielite dottore, designafido la 
piit larga parte del mio retaggi,) pratico alla efficacia della sua p o z l b u r . ' 

Dott p . MARINI. 

P ieKzo d 'ogni 'U»l(l | | | [ l ln, c o n I s l ruc lon i r , li. 4 . - -
Unico depòsito in- P.H^l-nUJ», preWo M VAalàAmii • l«**IO«r*I ,« , 

Via Tornleri, 65, In UUGMt.'IA presso l« CAniM «CI 1 UH > V O N ' I , ~ B 4 ^ U A , 
Fonnocio Garnen, - WAl»Wli<,- presso lir Mta lanellotti (Piazia Municip.ol. • 

..i-..i.tl 'ii.iiinn-V-•;j,.i..-lt,.,t.Ui.^s-i- - . ..fif a,». ,fc.!,l,l I 

frll^IffiMfflM PI¥M^II/1 
capelli Fratelli RIZZI — Firebtó * 

0 1 AMTOMIO tAOXUEiiA 

Questo preparalo che conia (iiiirfi'tri'nl'anni di, vita con 
brillante succe so, senza essere i na lih'̂ urà, ridi'B» ai 
capelli biantlii il loro primitivo Color nirò, castagno e 
bion'lo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e dà loro 
la mqrlildeziià e birlKMa'delia-gioventù. Non lorda la 
pelle nòia biunqhcria e pulisce il cf̂ po dalla fwtora.-rr. 
Viene preferito dA'tutti p. rchè di aempliciasiiBà ' ap Îi-i* 
caztone. ' '. ' ' ]/ ' , ' " 

Alla bottiglia L. 3 , per posta'àggldV^ere cattt. 66. , 

• A'OQDA OiLKSTE AFRICANI 
la più rinomata, tiitturó IH una sola liòttlglia 

Tinxo perfeiiomenie nero capelli e barba senza' lavarsi ne prima né dopo 
l'openijioiio. Ognuno può tingersi da aS impiegandovi mono di cinque mintiti. 
L'upplipazione è duratura IB giorni. -, . -, .. 

Una bottiglia m elegante,astuccio ha>la durata di 6<mesi-e costa L. A, 

Clil l lO:^^. y l Ì Ì E U I « l l Ì O ' 
TiatiiTà, U Oòsmetloo 

-Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a quanto ' à t^OVapò 
iu commercio. Il C o r o n e AiMeip|c»ffln oltre che tingere al nslnrale capelli 
e.l^arba è la tintura più comoda in viaggio perchè tascabile, ed qvita il 
pericolo di macohiire, coma avviene per qu-lla «la due o .tra .bottiglie;. . _ 

11 C e r u u e A m e r i o a u » è composto di midolla di, bu? la quàja,fin-
'f* ' L ' ' " " ' ' '*"' ° ' P ° " ' " "^ " " ' ' ' ' " caduta- Tinga io BJON'PO CASTAGNO 

e NERO perfetti . .— Un pezzo m elegante astuccio L. S.S'Oi 

Tiotu(-<i f otograaèà ràtàiiiauiea 
, . Questa premiata tintura possiede la.ivirtù ài tingere i cspalli e l!i'bfli*l)a 
in, BRIJNO e NERO naturale, i senza macchiare la pelle,' oodefadno là> diagiitò)* 
pgrtp delle tinture veudate finora in Europa. DI'più lascia i capelli" niòrbtdi 
coma prim'i dell'operazione s^nia il minimo danno «Ha sàlat-. — Prèiiò' 
della scatola L. 4 . , . „ , , 

"frofansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale II. FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. B. 

('.•^«>fe4è-*«l«!?9i •t~m„j»*mM^ ife~.~-4ii 

•o;̂ /o u^f^^ 

dalla premiata frófomtrla 

VENEZIA — S.'S8lva;(orè,"-4822-S3.24-25 

POTME P:Té|àfpftB' 
liei'oapelfl e della barba 

Quaita n i i v i pr parazioni ,iim eswdln ina d.lU iiilite. t in tura , , possiede 
tutte le facol't i di ridonare ai capalli ed alla barba il., loro primitivo e^ naturala 
oolorc. 1, . , '̂ , si , ., ' . . , - , : : ••> .• I 

Essa è la p l A r u p l i i a ì l n t u r i ( t r o g r ^ s v l v , » che si ,conpS,C8, poipu^ 
s e n x u i n a o e h t x r e a l l a t t o là palle e' In biaiich ria', \a,, poe^itiàimi giorni 
fa ottenere ai capelli ed alla barba un eskiàtagna e n e r o p e r f e t t i . La 
più pfeferibili^ alle al,tre perobò composta di- sostanze vegetali, . a perchè' la più 
economica noti costando soltanto ohe 

Lire plUB la bottiglia, , , 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Andunzi daIGfornale IL FRIUt'l', Ddiné^ 

' Via Prefettura N. 9. . , . . . . -

•;,. ; , ( • . ( s, . 1 . . . . . l U ' t l 'ji'llil .1 * ili. !,• iil ' ; i-

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno ifoberai e, con tutta 
facilita ai puftlqii'idaiè'il proprio uio-
liig'io. — Vepdjisi presso l'Ammi­
nistrazione fjai ,f^ jriuli > ,al prezzo 
di Cent.' 80 la Bottiglia. 

«PP« 

ORARIO oEim umm A-VAPORE 

, |Q.niÌN»fyiÌlÉ..»A!IIIElÌLB 
Partente 
£ * DWBK A 
S'A. 8,16 
J'A, U.tO 
5-A. 14.35 
«•A, 17.S0 

Udine 1894 ~ Tip. fiariio BardiSoo" 

errivi • I, Parisme • Arriei 
. l&t1I£L'B> 

9.55 
12.ÒS 
le>,33 
19lti. 

DI B. DAem» 1 A .nume 
7.20 B.A. 8.BS 

11.— S. T. 18,1» 
13,40 'R.U; UàO 

. n.lb- S.'«. 18,88 
_ . „ 

http://tulto.il

